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ANNI SCOLASTICI   2011/2012
INDIRIZZI GENERALI  PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

                     Ai sensi dell’art. 3, comma 3 D.P.R. n. 275/1999

            “Regolamento recante norme in materia di autonomia  scolastica                       
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Il Piano dell'offerta formativa POF è il documento programmatico che presenta il servizio formativo- educativo della scuola.E’ lo strumento mediante il quale l’istituzione scolastica rende trasparente, leggibile e verificabile ciò che fa, come lo fa e perché lo fa.E’ una dichiarazione scritta atta a fornire prova pubblica della capacità progettuale, dei principi regolativi,delle finalità da perseguire e delle modalità messe in atto per assicurare e garantire agli alunni il diritto al successo formativo.

Il P. O. F., quindi:

· ESPRIME l’intenzionalita’ educativa della scuola 

· RIUNIFICA ED ARMONIZZA in un disegno organico e coerente le diverse attività ed i diversi progetti che si intendono realizzare, quale risposta della scuola ai bisogni formativi dell’utenza

· INDIVIDUA le strategie organizzative e gestionali più funzionali al conseguimento degli obiettivi fissati

· PRESENTA la scuola alle famiglie degli alunni ed alle altre Istituzioni del territorio 

· ASSUME precisi impegni nei confronti degli alunni, delle famiglie, del contesto sociale

· PREVEDE la verifica e la valutazione dei percorsi e degli esiti, sia in termini di traguardi formativi raggiunti dagli alunni, sia in ordine alla efficienza/efficacia dell’organizzazione e della gestione complessiva del sistema scuola.

Principi fondamentali e finalità educative 

Finalita’ educative

· Stimolare la curiosità intellettuale

· Stimolare il dialogo, il confronto e l’apertura verso gli altri

· Favorire un clima di accettazione e curiosità reciproca anche attraverso l’incontro con elementi di altre culture

· Promuovere la formazione di giovani persone consapevoli del proprio ruolo nella società e capaci di interagire in modo positivo con gli altri

· Educare a potenziare le proprie risorse personali anche al fine di partecipare con successo ad un progetto comune


· Favorire la creazione di una rete di rapporti basati su valori quali il rispetto, lo scambio di competenze e di esperienze, l’integrazione reciproca

· Favorire la consapevolezza della responsabilità individuale

In una scuola che deve :




PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il nostro Istituto è situato alla periferia Nord della città, nei Quartieri Comasina e Bovisasca, comprende un plesso di scuola dell’infanzia, due di scuola primaria, due di scuola secondaria di I grado ed una sezione distaccata presso la Clinica di Neuropsichiatria infantile “Besta”. 

In riferimento ad un contesto socio-economico-culturale di livello diversificato, dove numerosa è la presenza di famiglie immigrate, la scuola costituisce un forte punto di riferimento per la crescita culturale dell’intera comunità ed opera da diversi anni nella prospettiva di combattere il fenomeno della dispersione  scolastica, attivando, assieme alle Agenzie formative presenti sul territorio, itinerari aggiuntivi al normale curricolo, volti a sostenere negli alunni e nelle famiglie la motivazione e l’interesse nei confronti della crescita culturale, sociale e civile delle nuove generazioni. 
	ISTITUTO COMPRENSIVO “SORELLE AGAZZI”

P.zza Gasparri, 6   - 20161 Milano - 

tel 02 88446958  fax 02 66202867

www. icsorelleagazzi.com - e-mail miic8cr006@istruzione.it

	ordine di scuola
	denominazione
	Indirizzo
	Orari
	Iscritti
	Docenti
	Ata

	Scuola dell’Infanzia
	“Via Ciccotti”
	via Ciccotti

tel.02 88447291

fax 02 8844792
	lunedi –venerdi

07.45 – 08.00 Pre-scuola

08.00 – 09.00 Ingresso

12.00 – 13.00 Mensa

15.45 – 16.00 Uscita regolare

16.45 -- 17.00 Uscita prolungamento
	95
	08
	3

	Scuola Primaria


	“P.zza Gasparri”
	P.zza Gasparri, 6

Tel. 02 88446958
Fax 02 66222780
	lunedi – venerdi

7.30 – 8.25 Pre-scuola

8.25 – 8.30 Ingresso

12.30 – 14.30 Mensa / Intervallo
16.25 Uscita classi I
16.30 Uscita

16.30-18.00 Giochi serali
	221
	30
	6

	Scuola Primaria


	“Via Gabbro”
	via Gabbro, 6

tel. 02 88447351
fax 02 88447352
	lunedi - venerdi

07.30 – 8.25 Pre-scuola

08.25 – 8.30 Ingresso

12.30 – 14.30 Mensa / Intervallo
16.30 Uscita

16.30-18.00 Giochi serali
	222
	24
	5

	Scuola Secondaria di1° Grado


	“Gandhi”
	P.zza Gasparri, 6

Tel. 02 88446958
Fax 02 66222780
	lunedi – venerdi

08.00 – 13.45

13.45 – 14.30 Mensa

Rientri 1 pomeriggio
14.30 – 16.30 
	112
	19
	1

	Scuola Secondaria di 1° grado


	“ Rodari”


	Via Gabbro, 6/A

tel. 02 88447221
fax 02 88447223
	lunedi – venerdi

8.00 – 13.45

Rientri 1 pomeriggio
14.30 – 16.30
	120
	17
	2

	Scuola Speciale


	“Clinica Neuropsichiatria

Besta”


	Via Besta

Tel.  02 64445184

Fax  0264445188
	lun-gio-ven 08.30 - 13.00

lun-mer      12.00 - 16.30

mar            12.30 - 16.30
	
	2
	

	Segreteria
	P.zza Gasparri
	Pzza Gasparri, 6

Tel. 02 88446954
Fax 02 66222780
	orario di servizio

lunedi – venerdi con turnazione

dalle 07.30 alle 17.30
orario apertura sportello

lunedi – venerdi
dalle ore 08.00 alle 09.00

dalle ore 12.00 alle 13.00
lunedì   16.00 -17.00 - ALUNNI
martedì 16.00 -17.00 - DOCENTI

	DSGA
	5

	Dirigenza 
	La Dirigente scolastica Dott.ssa Angela Cioffi riceve tutti i mercoledì dalle  14.30   alle  16.30       su appuntamento


ORGANIGRAMMA
MAPPA DELLE SINERGIE TERRITORIALI

















ORGANIGRAMMA COMPITI E FUNZIONI
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RUOLI E RESPONSABILITA’
	Dirigente Scolastico (D.S.)


	Prof.ssa  CIOFFI ANGELA
	Gestisce unitariamente l’istituzione, la rappresenta legalmente, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio.

	Collaboratrici del Dirigente Scolastico


	Ins.te BASSANI CRISTINA 
Ins.te  AIRAGHI CARLA  


	Dirige la scuola in assenza del capo d’Istituto. Collabora col Dirigente per l’organizzazione, per la cura delle iniziative didattico formative, …..

	Direttore Servizi Generali

ed Amministrativi (D.S.G.A.)
	MARIA COSTA
	Coordina gli aspetti organizzativi e pratici dei servizi. In particolare cura: il bilancio, i rapporti con fornitori ed Enti, l’informazione interna ed esterna sui servizi, coordina il personale ATA.

	Assistente Amministrativo
	N. 5 assistenti amministrativi


	Esegue servizi amministrativi riguardanti: il personale,richiesta di materiale, stipendi-contabilità, alunni, protocollo, corrispondenza.

	Collaboratore scolastico


	Scuola Infanzia Via Ciccotti n° 3

Scuola Elementare Gasparri media e primaria  n° 7
Scuola Elementare Gabbro n°5

Scuola Media Rodari n° 2
	Controlla e cura l’igiene e la pulizia degli edifici, gli spazi esterni, collabora all’accoglienza e alla sorveglianza degli alunni, cura la vigilanza dei plessi, collabora con i docenti. Inoltre “presta ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale…” CCNL 

	Collegio docenti

C.D
	E’ formato da tutti i docenti di ruolo e non in servizio  nell’istituto.

E’ presieduta dal D.S.
	Delibera in materia di funzionamento didattico , definisce ed approva il POF, delibera ai fini della valutazione degli alunni, valuta periodicamente l’azione didattica, provvede all’adozione dei libri di testo promuove iniziative di aggiornamento, delibera circa il funzionamento del Collegio docenti , delle sue articolazioni ed organi cui compete la programmazione didattico-educativa

	Funzione strumentale


	Ins.te ROCCO ROBERTO CACCIATORE
	AREA 1
-coordinamento progetti

-coordinamento commissioni

-aggiornamento POF

	Funzione strumentale


	Ins.te LAURA BERGAMASCHI
	AREA 2

-supporto docenti

-referente commissione raccordo

	Funzione strumentale


	Ins.te VITAGLIANO NICOLA
	AREA 3
- informatica

-supporto studenti



	Funzione strumentale


	Ins.te ISABELLA IACONO – MINA VALENTE
	AREA 4
-raccordo con enti esterni

-coordinamento sostegno



	Staff
	Funzioni strumentali e referenti di plesso
	Presenta e discute le situazioni didattiche, educative e organizzative della scuola.

	Gruppi  di lavoro
	-RACCORDO/FORMAZIONE CLASSI (10 insegnanti)
-SOSTEGNO (5 insegnanti)

-VALUTAZIONE E REGOLAMENTO 

-FESTE/ OPEN DAY/RAPPORTI CON COMITATO GENITORI E DI QUARTIERE (1 insegnante per plesso)
	I gruppi di lavoro fanno  ricerca ed elaborano lavori / attività  specifiche su mandato del Coll. Doc. .



	Referenti plesso e laboratorio


	CICCOTTI   ins.te Pagliano / Riccardi
GASPARRI primaria  Ins.te Valente
GANDHI - RODARI ins.te Airaghi

 GABBRO:in.s.te Roccisano
SCUOLA PRIMARIA NEUROPSICHIATRICA:ins.te Calligaris

--------------------------------------------------

LABORATORIO D’INFORMATICA ins.te Vitagliano

LABORATORIO DI SCIENZE: Ins.ti Vecchio (Gandhi) – Colombo (Rodari)

BIBLIOTECA GANDHI:Mercuri

BIBLIOTECA RODARI: Fugazza

BIBLIOTECA PR.GABBRO: Costa –Ponzi

BIBLIOTECA SC.INFANZIA: D’Ippolito


	Ogni docente coordina l’attività del plesso e collabora con il DS



	Consiglio d’intersezione o di sezione (Sc. Infanzia)
	E’ presieduto dal Dirigente o da un suo delegato. A volte si riunisce con soli docenti, altre con docenti e rappresentanti dei genitori eletti.
	Verifica l’andamento didattico e disciplinare, programma l’attività didattica trasversale.
Le riunioni di interclasse saranno presiedute dall’insegnante nominata ad inizio d’anno, seguendo la rotazione tra i due plessi (Gabbro/ Gasparri); la verbalizzazione degli incontri sarà a cura del segretario nominato di volta in volta.

I cooordinatori e i segretari dei consigli di classe saranno nominati ad inizio anno dal DS su indicazione del CDC.

	Consiglio d’interclasse

(Sc. Primaria)
	
	

	Consiglio di classe

(Sc.Sec.I Grado)
	
	

	Comitato di valutazione
	
	Valuta l’anno di formazione dei nuovi immessi in ruolo.

	Equipe pedagogica/team
	Riunisce gli insegnanti di classe.
	Definisce la programmazione educativa e didattica di classe; esplicita i criteri di valutazione; esprime la valutazione quadrimestrale nel documento in sede di scrutinio o di esame; cura l’attività didattica.

	Assemblea di classe o di sezione
	Riunisce tutti i genitori coordinati da un docente delegato dal dirigente
	Elegge i genitori rappresentanti di classe. Esamina l’andamento complessivo della vita  della classe.

	Consiglio d’Istituto

C.d.I.
	E’ presieduto da un  genitore
Altri membri:  - dirigente scolastico

                        - n. 8 genitori

                        - n. 8 docenti

                        - n. 2 personale ATA
	Elabora e adotta le linee guida dell’Istituto; determina le forme di autofinanziamento e  adotta il POF sull' uso dei locali scolastici, e su aspetti patrimoniali (D.I 44/01)

	Giunta esecutiva
	Presiede il Dirigente scolastico.

E’ composta dal Dirigente dei servizi amministrativi e da  una ristretta rappresentanza di componenti eletti tra i membri del Consiglio d’Istituto.
	 Cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio, predispone il bilancio consultivo e preventivo. (D.I 44/01) 

	R.S.U.


	Davì Maurizio CISL

Mercalli Emanuela UIL

Pittoni Patrizia CGIL


	Contratta con il DS le materie stabilite dal CCNL.In data 30/10/’09 ha firmato la Contrattazione d' Istituto  


DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO

L’Istituto Comprensivo Sorelle Agazzi è nato nel 2000, come risultato del Piano Regionale di dimensionamento ottimale delle Istituzioni Scolastiche (DPR 233/98), e comprende cinque scuole: Scuola dell’Infanzia di via Ciccotti, Scuola Primaria di Via Gabbro e di Piazza Gasparri con Sezione Speciale della Clinica psichiatrica infantile di via Besta, Scuola Secondaria di 1° Grado “Gandhi” e “Rodari”.

Le scuole sono collocate in due quartieri diversi della zona nord-ovest di Milano: 

Comasina e  Bovisasca, e sono dotate di diverse strutture.

La programmazione e le scelte educative dell’istituto mirano:


di ogni alunno nell’area dell’istruzione e alla


Tale modello vuole favorire il percorso:

· Sapere

· Saper fare            CRESCERE CAMMINANDO
· Saper essere

OBIETTIVI GENERALI E TRASVERSALI

	OBIETTIVI GENERALI
	· Costruire la motivazione ad apprendere, intesa come scoperta da parte dello studente del piacere e del bisogno di apprendere.

· Sviluppare la capacità di comunicazione e di autoespressione, attraverso l’acquisizione e l’utilizzazione dei vari linguaggi, in particolare del linguaggio verbale, strumento di pensiero e veicolo dei saperi disciplinari.

· Sviluppare capacità cognitive (di apprendimento) quali: percezione, comprensione-analisi dei messaggi, selezione, elaborazione e organizzazione dei contenuti per fissarli in memoria, applicazione e riutilizzo delle conoscenze acquisite per risolvere problemi di vario tipo;

· Sviluppare capacità metacognitive, cioè la consapevolezza e il controllo delle proprie strategie di apprendimento.

· Sviluppare capacità progettuali, organizzative e operative nel proprio lavoro.

· Sviluppare e strutturare capacità relazionali.
· Favorire la crescita armonica della corporeità.
· Favorire una buona percezione di sé e una corretta conoscenza di attitudini, interessi e aspirazioni personali ai fini dell’orientamento (autostima, autoconsapevolezza e autorientamento).

· Attivare l’acquisizione di comportamenti di socialità attiva relativi all’ambiente e al tipo di società in cui viviamo.

· Favorire l’acquisizione di comportamenti che promuovano il senso di legalità.
· Promuovere l’acquisizione di comportamenti e atteggiamenti per lo sviluppo della personalità individuale e sociale, quali: autocontrollo e rispetto di motivate regole di comportamento, partecipare e collaborare, applicarsi e rispettare gli impegni presi.

· Favorire un’integrazione sociale educando al dialogo e al rispetto delle diversità.
· Valorizzare l’apporto di ogni cultura.

· Promuovere percorsi di rispetto dell’ambiente.

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti.

	OBIETTIVI TRASVERSALI
	Sfera cognitiva e della comunicazione

· Saper comprendere la pluralità dei messaggi, espressi in codici diversi (verbali, non verbali, misti, orali, scritti) in situazione di ascolto, di lettura, di osservazione, utilizzando procedure e strategie diverse a seconda della natura del messaggio, della sua funzione comunicativa e dello scopo che ci proponiamo.

· Saper utilizzare e rielaborare dati, conoscenze, strategie e tecniche apprese per produrre messaggi di vario tipo (verbali, non verbali, orali, scritti) adeguati alle diverse funzioni, comunicative ed espressive, e per risolvere problemi conoscitivi e pratici, anche in situazioni nuove.

· Comunicare nelle diverse situazioni con il linguaggio verbale in modo sempre più preciso nel lessico, corretto nella sintassi, chiaro, organizzato ed efficace nei contenuti.

· Sviluppare capacità cognitive (di apprendimento) quali: percepire, discriminare e associare, selezionare, cogliere relazioni, elaborare e organizzare le conoscenze, memorizzare e utilizzare le conoscenze apprese, immaginare, fare previsioni, elaborare ipotesi e verificarle, confrontare e valutare;

· Sviluppare atteggiamenti critici nei confronti dei mass media.

· Sviluppare capacità metacognitive, cioè la consapevolezza e il controllo di ciò che si sa e si sa fare.

· Acquisire conoscenze ed esperienze relative all’ambiente, in cui si vive.

Competenze procedurali

· Rendere l’allievo sempre più autonomo e protagonista attivo del proprio apprendimento, guidandolo ad acquisire in modo consapevole procedure e strategie utili ad organizzare il proprio lavoro e a gestire in modo efficace i propri processi di apprendimento. In particolare:

1. organizzare il proprio tempo e distribuire gli impegni scolastici in maniera più razionale

2. organizzare i materiali e saperli usare

3. acquisire e usare in modo consapevole procedure e strategie di lavoro e di studio

4. saper trattare i testi: sottolineature, sintesi e note

5. comprendere e produrre tabelle, grafici, schemi e mappe concettuali per organizzare e rappresentare dati e conoscenze

Sfera psico e socio-affettiva

· Acquisire atteggiamenti e comportamenti positivi e costruttivi per sé e per gli altri.

In particolare:

1. acquisire autocontrollo e rispettare motivate regole di comportamento (in classe, nei corridoi, nei laboratori, ecc.)

2. partecipare in modo costruttivo alle attività didattiche e collaborare con i compagni e gli insegnanti

3. applicarsi e rispettare gli impegni presi (portare il materiale richiesto, rispettare le consegne); rispettare anche gli arredi scolastici e i materiali propri e altrui

4. stabilire buoni rapporti interpersonali (socializzare, accettare critiche e suggerimenti, interagire superando la timidezza ma senza prevaricare, rispettare l’altro riconoscendogli pari dignità e valorizzare la diversità come risorsa) e saper gestire i conflitti

5. promuovere autostima, conoscenza di sé (delle proprie attitudini, capacità, interessi e aspirazioni, accettazione dei propri limiti e delle frustrazioni), e la capacità di operare scelte consapevoli ai fini dell’orientamento.


LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

Il Collegio dei Docenti elabora la programmazione educativa individuando i percorsi formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineati nei programmi, mediante una preventiva ed accurata analisi della situazione dell’Istituto:

· individua gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) da perseguire, annualmente, sulla base di quelli prescritti dalle vigenti indicazioni ministeriali;

· seleziona i contenuti disciplinari secondo un criterio di efficacia cognitiva e di esperienza;

· indica, in linea generale e fatta salva la libertà di insegnamento, strategie educative e metodologiche didattiche da privilegiare per la realizzazione del curricolo;

· definisce gli ambiti disciplinari e gli orari delle discipline in modo da favorire la possibilità di confronto e verifica collegiale della programmazione periodica, tenendo conto dei modelli organizzativi esistenti nell’ Istituto;
· garantisce la continuità educativa per quanto possibile e favorisce i nuovi inserimenti mediante una efficace azione di supporto.

Nel mese di ottobre i Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione elaborano ed approvano la programmazione educativa/didattica annuale, delineando i percorsi formativi, utilizzando il contributo delle varie aree disciplinari per il conseguimento degli obiettivi e delle finalità indicati dal Collegio dei Docenti.

Tale programmazione è sottoposta a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono in “itinere”.
La programmazione dell’intervento didattico si realizza secondo le seguenti linee operative:

	Scuola dell’Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria di 1° Grado

	Tutti gli insegnanti programmano all’inizio dell’anno scolastico le attività didattiche di laboratorio e Facoltativo-Opzionali.
	Tutti gli insegnanti programmano all’inizio dell’anno scolastico le attività didattiche di laboratorio e Facoltativo-Opzionali
	Tutti gli insegnanti programmano all’inizio dell’anno scolastico le attività didattiche, di laboratorio e Facoltativo-Opzionali.

	Le insegnanti lavorano per progetti, la realizzazione della programmazione avviene attraverso i “campi di esperienza”.
	Gli insegnanti delle classi parallele si incontrano ed organizzano settimanalmente (due ore) la programmazione didattica .

All’interno di ogni gruppo è prevista la figura di un coordinatore di team.

Il primo martedì di ogni mese è lasciato libero-team/equipe/area 
	A cadenza mensile gli insegnanti, a livello di Consiglio di Classe, si riuniscono per confrontare ed eventualmente riprogrammare l’attività didattica.


CRITERI METODOLOGICI

Si assumono alcuni criteri metodologici fondamentali che si configurano come linee guida per l’attività dei docenti e degli alunni:

· privilegiare la ricerca – azione;
· privilegiare  l’apprendimento sull’insegnamento  utilizzando metodologie di carattere operativo;
· ancorare la proposta ai bisogni di apprendimento-formazione, alle motivazioni  ed agli interessi degli alunni;

· puntare sulla qualità educativa della proposta;
· attivare forme di conoscenza della realtà attraverso processi di problematizzazione, rappresentazione  e sistematizzazione. 
MODELLO ORGANIZZATIVO

Viene assunto un modello organizzativo flessibile che prevede l’attuazione, secondo le necessità, di diverse forme di aggregazione degli alunni di diverse tipologie di intervento.





VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifica e valutazione

La verifica è il confronto tra gli obiettivi predefiniti e i risultati raggiunti dopo determinati percorsi per migliorare l’Offerta Formativa e quindi favorire il successo di ogni alunno.

La verifica non viene pertanto considerata solo un momento conclusivo, ma è un continuo processo di acquisizione di informazioni, che si attua in diversi momenti dell’anno scolastico.
Delibera del C.d.I. del 02/11/2009
La valutazione è una attenta riflessione sulle informazioni e i dati raccolti in sede di verifica.

La valutazione degli alunni si svolge in diverse fasi:

· valutazione iniziale (per la rilevazione dei livelli di partenza);

· valutazione formativa in itinere (per la rilevazione del raggiungimento degli obiettivi);

· valutazione quadrimestrale (per la rilevazione dei traguardi cognitivi e formativi raggiunti);

· valutazione finale (per la rilevazione del raggiungimento degli obiettivi annuali e per la formulazione del giudizio finale).

Al termine del I quadrimestre viene consegnato ai genitori un documento sostitutivo di valutazione: l’originale viene consegnato solo al termine dell’anno.


In continuità con l’a.s. 2009//2010 tutti gli operatori della scuola hanno concordato sulla necessità di aprire le porte al territorio attraverso l’organizzazione di una giornata dedicata ad attività laboratoriali svolte in modo che chiunque voglia visitare i vari plessi, possa vedere alunni che operano in situazione. La  giornata individuata è il 27 novembre 2010, un sabato per favorire la presenza delle famiglie.

La partecipazione  delle varie classi viene favorita anche per consentire agli alunni delle classi terminali di compiere scelte consapevoli in merito all’iscrizione alla prima elementare ed alla secondaria di primo grado. Per permettere inoltre a tutti di visitare i vari plessi, le attività si svolgono in orari dedicati.
L’apertura al territorio si configura come un segnale di novità che trova il suo principio ispiratore nel titolo generale che si è voluto dare  al piano dell’Offerta formativa a partire dall’anno scolastico 2010/2011:                        

                                                            

Si tratta di  condividere con gli alunni e le loro famiglie una modalità nuova e costruttiva di “fare” scuola comunicando anche a i soggetti che collaborano stabilmente con le istituzioni a svolgere il ruolo enti formativi. L’apertura all’extrascuola ed alle organizzazioni a vario titolo operanti sul territorio rappresenta il segnale chiaro di una mission che il POF 2010/2011 contiene al suo interno: crescere comunicando.

Per conseguire questa finalità viene curata una presentazione in formato multimediale delle attività dell’OPEN DAY e si procede in maniera autonoma e creativa alla tinteggiatura di alcune aule e della muratura esterna affinchè tramite la cura delle strutture e la diffusione dei materiali realizzati “in situazione” dagli alunni si possa dare un chiaro messaggio della volontà condivisa a tutti i livelli di svolgere come scuola il ruolo di raccordo tra le realtà operanti sul territorio dei quartieri di riferimento. L’attività dell’Open Day si apre con la giornata del 27 novembre, ma si configura come una vera e propria attività che prosegue per tutto il corso dell’anno scolastico. 
Continuità fra scuola e famiglia

Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

I genitori entrano nella scuola quali rappresentanti dei bambini e dei ragazzi e come tali partecipano del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel reciproco rispetto di competenze e ruoli.

È compito dell'Istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche;

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili;

· valutare l'efficacia delle proposte;

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire;

· individuare le iniziative tese al sostegno e allo sviluppo dei soggetti in situazione di diversa abilità, svantaggio, disagio, difficoltà.

L'informazione favorisce la visibilità dei percorsi e dei progetti promuovendo dialogo e cooperazione tra i soggetti protagonisti dell'evento formativo, per agevolare la diffusione delle informazioni il Collegio dei Docenti sta valutando la possibilità di adottare un diario comune per tutto l’Istituto a partire dall’anno scolastico 2011/2012.
Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico.

Nella Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado l’informazione ai genitori sui livelli di apprendimento e sul grado complessivo di maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita mediante:

· colloqui strutturati e adeguatamente calendarizzati individualizzati in occasione della consegna del documento di valutazione (a conclusione del I quadrimestre e al termine dell’anno scolastico);

· due ore di disponibilità di ciascun team docente verso la metà del primo e del secondo quadrimestre;

· eventuali ulteriori colloqui individuali  con il team docente o con i singoli insegnanti;

· nella Scuola Secondaria di 1° Grado sono garantiti incontri individuali con i docenti.
I genitori, i docenti, gli studenti sono stati chiamati a stipulare il patto educativo: PATTO DI CORRESPONSABILITA’, per una corretta e funzionale condivisione dei compiti e dei doveri di ciascuno anche in riferimento agli articoli di legge.
Copia del documento viene allegato integralmente al POF

Qui si riportano di seguito estratti relativi a genitori, docenti e Dirigente:
I genitori  si impegnano a:

· Far rispettare il regolamento scolastico

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di Istituto che si ritenga necessario indire 

· tenersi informati e al corrente delle iniziative della scuola

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo

· sostenere i bambini e i ragazzi nel mantenimento degli impegni assunti a scuola

· partecipare ai colloqui individuali possibilmente garantendo la rotazione e/o la presenza di entrambi i genitori

· cooperare perchè l'alunno senta come importante per la sua crescita e formazione la collaborazione tra l'istituzione scuola e l'istituzione famiglia
Il docente:

· Agisce come professionista della formazione: in tal senso si impegna a valorizzare la professione docente e a tutelarne la dignità.

· Rispetta i diritti fondamentali dell'allievo e ne cura la consapevolezza dei suoi doveri di cittadino.

· Favorisce la realizzazione della personalità dell'allievo e promuove la sua autostima.

· Valuta ciascun allievo con regolarità e criteri trasferibili e trasparenti.

· Contribuisce  a costruire nella propria scuola un clima collaborativi, impegnato ed accogliente.

· Si adopera per favorire un sereno confronto con la famiglia dell’alunno.

· Partecipa al miglioramento dell’ambiente ed all’integrazione della scuola  nel territorio.

· Rispetta le informazioni acquisite nell’ambito scolastico.

Il dirigente scolastico si impegna a sottoscrivere con la RSU l’accordo Contrattazione d’istituto nei termini di legge. In data 5 novembre 2010 è stata siglata la contrattazione di istituto relativa all’anno scolastico 2010/2011.

A settembre viene consegnata ai genitori tutta la modulistica che deve essere sempre aggiornata-numeri telefonici, autorizzazione all’uscita ecc

Ad ottobre invece  viene dato alla famiglia un foglio Notizie utili dove sono riassunte alcune notizie importanti: regole, orari, calendario scolastico.

I genitori si impegnano a versare la quota di contributo volontario per l’importo deliberato dal CDI.
Si organizzerà il servizio già dai primi giorni di scuola-organico d’istituto per soddisfare le richieste delle famiglie all’atto dell’iscrizione, coordinando tutto il personale: docenti di ruolo e a tempo determinato, personale ATA, educatori.

FUNZIONE STRUMENTALE: 
LAURA BERGAMASCHI – CACCIATORE ROCCO ROBERTO – IACONO ISABELLA – MINA VALENTE -VITAGLIANO NICOLA
Progetti di Istituto
La progettualità della scuola è pianificata sulla base dei bisogni degli alunni ed alle offerte che provengono dal territorio. Le azioni progettuali, finalizzate al conseguimento degli obiettivi formativi individuati dalla scuola, propongono un percorso formativo integrato e coerente che trova forma di esplicitazione nel P.O.F.

I progetti possono essere realizzati da specialisti esterni, esperti,docenti interni  durante le ore curriculari ed extracurricolari.
All’inizio dell’anno il collegio dei  docenti  approva i progetti che successivamente saranno presentati alla commissione POF  . 

Per l’anno scolastico 2011/2012 il CD individua i seguenti ambiti progettuali:
Per la scuola primaria:

NATURA/ALIMENTAZIONE    – classi prime e seconde

AMBIENTE                             – classi terze

SALUTE/SICUREZZA/CICO    – classi quarte e quinte

Per la scuola secondaria:

SCIENTIFICO /AMBIENTALISTICO    – classi prime

STORICO /ARTISTICO                       - classi seconde

LEGALITA’/CICO/GEOSTORICO        - classi terze

Resta la possibilità per gli insegnanti di poter aderire ad iniziative che si ritengono interessanti anche in corso d’anno. 
PROGETTUALITA’ DI ISTITUTO:

L’Istituto comprensivo Sorelle Agazzi è protagonista per l’anno scolastico 2011/2012 del sottoscritto progetto
COMUN.I.CARE
che a  sua volta si esplica in progetti deliberati su delega del Collegio Docenti dalla commissione POF sulla base dei criteri di fattibilità deliberati dal CDI nell’ambito della sua competenza in ordine alla politica di indirizzo della scuola.
Per il corrente anno scolastico si intendono proseguire  i seguenti progetti, destinati a tutte le classi dell’Istituto:

· PROGETTO ORIENTAMENTO

· PROGETTO LETTURA

· PROGETTI SPORTIVI

Per gli alunni della scuola secondaria, al fine di ampliare l’offerta formativa, si realizzeranno corsi extrascolastici pomeridiani di inglese (KET), latino, informatica.

Per gli alunni della scuola primaria, si realizzeranno settimane tematiche secondo la programmazione di inizio anno. 
	ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI

	BIS COMUN.I.CA.RE CON FANTASIA

	I LIKE ENGLISH

	IO LAVORO AL COMPUTER

	COMUN I CARE PICCOLI CITTADINI CREIAMO E VIVIAMO LA NOSTRA SCUOLA

	LIFE SKILLS TRAINING

	CAMBRIGE KEY ENGLISH TEST

	LEGGERE CHE PASSIONE

	COMUN.I.CA.RE ORIENTA…MENTI

	INFORMATICA

	FARE SCUOLA FUORI DALLA SCUOLA

	SPORTIVAMENTE

	EDUCARE ALLA SCIENZA E ALLA TECNOLOGIA

	H2O: UN BENE PREZIOSO

	EDUCARE ALL’AFFETTIVITA’

	PARTECIPIAMO UN ‘ESPERIENZA DI COMUN. TRA LAB. E CITTADINANZA ATTIVA 

	UNA RADIO A SCUOLA UN’ESPERIENZA DI COMUN. E NARRAZIONE DI SE’

	BILLA VOLLEY

	QUATTRO PASSI IN BIBLIOTECA

	TEATRO “ I BISOGNI DEI BAMBINI”

	FATE POSTO ANCHE A ME

	ARRIVO ANCH’IO

	PEDIBUS

	IL MONDO IN UN PIATTO – UN VIAGGIO PER CONOSCERCI

	SALUTE PER SPORT

	GIOCO SPORT CITTA’ DI MILANO

	GIOCO SPORT CITTA’ DI MILANO OPZIONE A

	“IL CORTILE”

	L’ALIMENTAZIONE E LO SPORT

	1,2,3…PALLA

	IMPARARE PER RIFLETTERE, CREARE, COMUNICARE

	ARTE TEATRO DANZA

	“LA  NOSTRA MACCHINA FUNZIN(E)A”

	


PROGETTUALITA’  VIAGGI ED USCITE DI ISTITUTO

Nei mesi di settembre /ottobre, sulla base delle programmazioni, che terranno conto degli ambiti progettuali stabiliti, si stabiliranno i viaggi di istruzione  e le uscite di classe. 

Resta la possibilità per gli insegnanti di poter aderire ad eventuali iniziative che si presenteranno in corso d’anno.

Il Piano annuale delle uscite viene deliberato nell’ambito dei consigli di classe/interclasse, sezione/intersezione alla presenza della componente genitori – rappresentante di classe- e quindi pianificato.
LA  PROGETTAZIONE  PER L’ INTEGRAZIONE / INTERAZIONE  

INS.TE BRUNELLO CATIA
Progetto intercultura e alunni stranieri

Nell’Istituto Comprensivo è presente un notevole numero di alunni stranieri per i quali sono previsti interventi didattico-educativi finalizzati a promuovere l’inserimento e le pari opportunità di istruzione. 

In particolare l’Istituto usufruisce da alcuni anni di un docente/i utilizzato per facilitare l’apprendimento della lingua italiana (alfabetizzazione), assegnato dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Milano, su Progetto elaborato dal Collegio Docenti, per un distacco parziale sull’orario di servizio. Fa parte del POF il progetto Cesep (Centro studi di etica pubblica) ai fini di un’indagine sul livello di sensibilità rispetto all’accoglienza dello straniero.
La scuola ha inoltre attivato tutte le possibili risorse per dare spazio agli interventi di supporto all’alfabetizzazione e all’integrazione degli alunni stranieri. 

In quest’anno scolastico la scuola può contare sulle seguenti risorse:
· un insegnante facilitatore che privilegia l’intervento sulla prima alfabetizzazione e opera sui plessi della scuola primaria e secondaria di primo grado.

· 4 Laboratori di alfabetizzazione e consolidamento promossi dal Comune (progetto START) : uno per ogni plesso per un totale di 40 ore ciascuno, a partire dal mese di ottobre e termine nel mese di dicembre. Sarebbe auspicabile poter continuare anche nel secondo quadrimestre, se saranno concessi i relativi finanziamenti.

· Alcune ore di maggiore disponibilità oraria dei docenti di classe, per interventi su esigenze specifiche dei propri alunni o in piccolo gruppo.

· Progetto interno che prevede ore eccedenti di servizio dei docenti disponibili.

· Percorsi interculturali nelle classi.

· Sportello di mediazione culturale. 

· Servizio di mediazione linguistica.

· Tutti i servizi che vengono offerti a livello del territorio (doposcuola a cura di Fondazione Aquilone e Comitato di Quartiere) progetti in rete:

- progetto START - nato per volontà del MIUR per promuovere e implementare l’ attività di prima accoglienza, di inserimento scolastico e dell’insegnamento della lingua italiana come lingua seconda, con la partecipazione del Comune di Milano, delle associazioni che da anni si occupano sul territorio comunale di integrazione dei minori stranieri e delle problematiche dei ricongiungimenti familiari, dell’Ufficio scolastico provinciale, dell’Ufficio scolastico regionale, delle istituzioni scolastiche coordinate in quattro poli di progettazione e la partnership della Fondazione Ismu- prevede attività di sostegno linguistico per alunni e attività di mediazione linguistica

- nell’ambito del progetto PLUSVALOR (non più finanziato per l’anno scolastico corrente) per la valorizzazione delle lingue d’origine, in rete con altre scuole milanesi, prosegue l’iniziativa del corso di arabo per alunni arabofoni della scuola primaria e secondaria di primo grado, in orario extrascolastico, a partire da novembre.

Le attività, per lo svolgimento delle quali si attiveranno forme di reperimento fondi,  proposte intendono:

·  favorire l’inserimento degli alunni stranieri nella struttura scolastica attraverso   

      pratiche di accoglienza e modalità di socializzazione;

·  attivare negli alunni stranieri la capacità di comunicare in lingua italiana per

            raggiungere l’integrazione nell’ambiente scolastico e sociale;

·  stabilire una relazione positiva con i genitori stranieri per informarli ed orientarli;
· Insieme con l’associazione “ARIMO” l’istituto ha attivato un corso triennale coofinanziato con la fondazione Cariplo, al fine dell’integrazione con gli stranieri  per la scuola secondaria di primo grado, consistente nella realizzazione di un giornalino on line.
·  coordinare le risorse interne nell’ottica della continuità, con il coinvolgimento delle strutture territoriali;

·  sviluppare in tutti gli alunni il rispetto per le diversità etniche e culturali attraverso attività di intercultura.

STRUMENTI

        PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA

- iscrizione

- prima conoscenza

- assegnazione e inserimento nella classe

- accoglienza e ambientazione nella classe e nell’Istituto

- interventi di facilitazione

  MATERIALE INTERCULTURALE

· per favorire l’incontro con le famiglie
- modulistica

- libretti bilingue per i genitori

· per favorire l’incontro con l’alunno
- parole per accogliere

- questionari di conoscenza in lingua

· per organizzare il laboratorio linguistico
- schede

- percorsi didattici

- materiale informatico: giochi didattici, dizionari per immagini

- dizionari illustrati in lingua araba e cinese

- fotografie / guide / libri
· per proporre contenuti interculturali

- fiabe/ proiezioni di film / laboratori con esperto

ALUNNI  IN  SITUAZIONE  DI  DIVERSA ABILITA’  O IN   CONDIZIONI DI SVANTAGGIO

INSEGNANTE IACONO ISABELLA
La scuola per gli alunni in difficoltà
Nella nostra Scuola sono presenti bambini che incontrano difficoltà di apprendimento, di relazione, di integrazione che possono dipendere da:

· minorazione fisica psichica o sensoriale;

· condizioni di svantaggio (scarsità di stimoli, carenze familiari ed affettive, disagio economico sociale, divario culturale e o linguistico).

La nostra Scuola si impegna a soddisfare il diritto degli alunni all’educazione e all’istruzione, operando perché essi raggiungano un livello di autonomia e di competenze culturali quanto più elevato possibile. A seconda del tipo di problemi di cui un bambino è portatore, la scuola provvede ad organizzare la propria azione in modo specifico. 
La Scuola partecipa al progetto finanziato dalla legge 23 della Regione Lombardia e a Public Bridge per il solo quartiere Comasina, nell’ambito di un più ampio protocollo di intesa che vede coinvolte tuttel le realtà operanti a vario titolo sul quartiere stesso. Il protocollo il cui soggetto capofila è la scuola, attiva forme di reperimento fondi al fine di garantire forme di raccordo interistituzionale pe sopperire alle forme di disagio vissute in quartiere.
Alunni in situazione di diversa abilità.

Il punto di partenza è la


È formulata dagli Operatori dell’ASL e rilasciata 

alla famiglia


DIAGNOSI FUNZIONALE  (D. F.)                        Consiste nella descrizione analitica della compromissione

dell’alunno dello stato  psicofisico

  funzionale








Evidenzia le carenze e le potenzialità

                                   

                                            
.






   Costituisce il documento che consente al Dirigente Scolastico
                                           
   di richiedere la nomina di Insegnanti specializzati a sostegno
sulla base della D.F. viene formulato il 

                                                        

                                                                          Assume le indicazioni della D.F..

PROFILO DINAMICO

FUNZIONALE  (P.D.F.)                                   È definito dopo un primo periodo di inserimento  scolastico,






        dai docenti delle classi in cui l’alunno  è inserito, dall’insegnante di
                                                   
         sostegno, con la collaborazione della Famiglia 

                                                   
         e l’apporto degli Operatori A.S.L..

Indica le caratteristiche fisiche/psichiche/sociali 

e affettive dell’alunno e pone in evidenza:

· le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di handicap;

· le possibilità di recupero, le capacità che l’alunno possiede e che vanno sollecitate, sviluppate, rafforzate.

Sulla base del P.D.F. viene messo a punto un


                                                  È formulato sulla base del P.D.F. dagli Insegnanti 

                                                 della classe  e di sostegno, con la collaborazione 

                                                 della Famiglia, degli   Operatori A.S.L. e con la 

PIANO EDUCATIVO                consulenza di Esperti esterni.

INDIVIDUALIZZATO                

P.E.I .                                               Indica tutti gli interventi specificamente previsti 

                                                         per l’alunno in:

· ambito psico-motorio

· ambito linguistico

· ambito logico-matematico

· ambito antropologico comportamentale-sociale

Il P.E.I. in particolare contiene 
· la valutazione iniziale degli insegnanti e dell’A.S.L.;

· gli obiettivi da raggiungere (a medio e lungo termine);

· gli interventi della scuola e le modalità di utilizzo delle ore di sostegno;

· gli eventuali supporti sanitari, sociali e riabilitativi dell’A.S.L.;

· gli eventuali interventi del Comune in cui l’alunno risiede;

· gli interventi di collaborazione della famiglia.

Alunni in condizioni di svantaggio.

Portatori di contenuti e di esperienze talvolta assai diversi, numerosi bambini entrano nella scuola ponendo gli insegnanti di fronte al problema delle loro difficoltà nell’apprendere, del loro disagio affettivo e relazionale, dei loro disturbi comportamentali. Bisogna evitare che le diversità conducano all’insuccesso; ciò è possibile programmando e realizzando percorsi di apprendimento individualizzati.

Per questo la Scuola:

· cerca di approfondire la propria conoscenza e consapevolezza circa le cause dello svantaggio o del disagio;

· accerta le abilità che gli alunni già possiedono e le valorizza;

· realizza un clima sociale positivo incrementando l’autostima e la motivazione all’autorealizzazione;

· programma e realizza interventi personalizzati attivando tutti i canali della comunicazione didattica che risultino efficaci;

· si organizza in modo flessibile utilizzando in modo adeguato alle necessità le ore di contemporaneità che gli Insegnanti  mettono a disposizione;

· mette in atto forme didattiche differenziate (tutoring – cooperative learning – Pubblic Bridge -  ecc….) che consentano di affrontare con maggiore efficacia e successo i compiti di apprendimento.
LA SICUREZZA NELLA SCUOLA
PER GARANTIRE LA SICUREZZA AI LAVORATORI DELLA SCUOLA E AGLI UTENTI IN GENERALE, L’I.C. “S.AGAZZI” HA AFFIDATO L’INCARICO AD UN ESPERTO ESTERNO ing. SERGIO DI NOCERA
FINALITA’

1. Difesa della salute dei lavoratori della scuola e degli alunni delle nostre scuole.

2. Miglioramento delle condizioni di igiene e di sicurezza, mediante la prevenzione dei rischi e la manutenzione delle strutture.

3. Sviluppo  di un’ educazione al benessere e alla salute e di una cultura della sicurezza, quali valori basilari della nostra vita.

OBIETTIVI

1. Favorire  una  conoscenza  precisa e diffusa delle norme che regolano la difesa della salute  e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. Ottenere nei lavoratori e negli alunni una migliore conoscenza del proprio luogo di lavoro, perché il vivervi diventi per tutti più consapevole e sicuro.

3. Svolgere le apposite attività di formazione generale (da rivolgere a tutti) e di formazione specifica (da rivolgere alle figure sensibili).

4. Individuare chiaramente i compiti e le responsabilità delle persone, in tema di adempimenti e di operazioni connesse con la salute e la sicurezza.

5. Realizzare le attività dell’emergenza anche attraverso la simulazione degli accadimenti pericolosi  (mediante prove di evacuazione).

6. Realizzare le necessarie intese e sinergie con le altre scuole, con l’Ente Locale, gli     esperti esterni e gli organismi addetti al controllo.
ATTIVITA’

Nell’Istituzione Scolastica i compiti e le responsabilità previsti per i datori di lavoro dalla normativa sulla salute e sulla sicurezza fanno capo al Dirigente scolastico. 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (R.S.P.P.), il Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) prof. Franco Vercesi e gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione  (A.S.P.P.), alla Prevenzione Antincendio e al Pronto Soccorso e sono stati regolarmente individuati.


L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI DELLA SCUOLA

Nel corso degli anni precedenti sono state realizzate le iniziative e le attività di formazione generale rivolte a tutto il personale. 

Tutti i lavoratori hanno ricevuto una informazione adeguata in materia di igiene e sicurezza con riferimento al proprio posto di lavoro ed in relazione alle mansioni svolte.
Presso la sede centrale sono tenuti gli atti, i documenti, i registri e le informazioni  relative a:

· rischi per la sicurezza e la salute;

· misure e attività di prevenzione e protezione adottate; 

· rischi specifici cui sono esposte le persone in relazione all'attività svolta, normative di sicurezza e disposizioni in materia;

· Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  (R.S.P.P.);

· Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione  (A.S.P.P.)

· Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.).

· procedure che riguardano l’evacuazione dei lavoratori e degli alunni, il primo soccorso, la lotta antincendio, con l’indicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure antincendio e del primo soccorso.
LA SUDDETTA DOCUMENTAZIONE SARA’ TRASMESSA IN COPIA A TUTTI I PLESSI DIPENDENTI.

Ogni lavoratore ha il compito di collaborare per il miglioramento delle condizioni di igiene, salute e sicurezza degli edifici e delle condizioni di vita: mediante il proprio lavoro, con le proprie segnalazioni, richieste e suggerimenti.

PROVE DI EVACUAZIONE
Nel corso dell’anno scolastico in corso saranno realizzate almeno due prove di evacuazione dai rispettivi edifici scolastici.

DOCUMENTAZIONE, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
L'organizzazione che l'Istituto si è data richiede il ricorso ad adeguati strumenti di informazione esterna e di comunicazione interna.

Da un lato è necessario costruire una fitta rete di comunicazione interna all'Istituzione Scolastica per fare in modo che tutti gli operatori siano pienamente consapevoli del Progetto comune e lo condividano. (Piano Offerta Formativa)

Dall’altro è opportuno affinare strumenti di comunicazione con l'esterno per descrivere correttamente caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio che viene offerto e proposto dalla Scuola. 

Riassumendo e schematizzando si tratta di:

· garantire la massima informazione possibile agli utenti (POF e ALLEGATI);

· favorire la circolazione delle informazioni all'interno della Scuola (bacheche, agenda, diario);

· documentare l'attività didattica e non, svolta nel corso del tempo (Piano di lavoro);

· rendere visibile all'esterno il “prodotto scolastico” (quaderni, mostre, spettacoli, notiziari, audiovisivi, );

· dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno (questionari intervista, riviste).
Allegati al P.O.F.

· Doc.  1: 
Carta dei Servizi approvata dal C. d’I. in data 29.11.2007;

· Doc. 2:   
Regolamento di Istituto approvato dal C. d’I. in data 06.09.2006;

· Doc. 3:  
Regolamento disciplinare approvato dal C.d’I. in data 29.11.2007;

· Doc. 4:  
Notizie utili;
· Doc. 5 :            Patto di corresponsabilità;
· Doc. 6: 
            Piano dell’’azione valutativa;
· Doc 7: 
            Regolamento delle visite guidate
Sono da intendersi parte dell’offerta formativa le programmazioni di classe.
Le integrazioni al presente PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA sono state  approvate:

· dal Collegio Docenti in data 21 settembre 2010
Il Pof viene adottato con Delibera n._____ del CDI in data 26 novembre 2010

PER LA SCUOLA

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 




IL PRESIDENTE DEL CDI
Doc.  1 allegato al Pof: Carta dei Servizi approvata dal C. d’I. in data 29.11.2007
CARTA DEI SERVIZI
L'Istituto Scolastico Comprensivo Sorelle Agazzi ha redatto la Carta dei Servizi Scolastici, ai sensi dell'art 2, comma 2, del Decreto Legge 12 maggio 1995, n. 163, e ispirandosi ai principi affermati dalla Costituzione della Repubblica Italiana (artt. 3‑33‑34), alla Dichiarazione universale dei Diritti dell' Uomo (Assemblea Generale O.N.U., 10/12/1948), alla Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia.

La CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI è lo strumento con cui la scuola attua il principio della trasparenza del servizio.

Questo documento, con il quale la scuola comunica all'interno ed all'esterno la propria organizzazione, si fonda sui principi di:

· uguaglianza

· imparzialità e regolarità

· accoglienza ed integrazione

· partecipazione, efficienza e trasparenza

· libertà d'insegnamento ed aggiornamento del personale.

PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI

1. UGUAGLIANZA
Nessuna discriminazione può essere compiuta nell'offerta del servizio scolastico per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico‑fisiche e socio‑economiche.

Per i docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi  l'uguaglianza va intesa come divieto di ogni discriminazione e non come uniformità delle prestazioni.

A tutti gli alunni, quindi, indistintamente, è garantita, attraverso la differenziazione delle opportunità educative, una formazione equivalente; ciò significa che, nel rispetto delle diversità esistenti, sono offerti, ad ogni alunno, non tanto sistemi, contenuti, mezzi di istruzione uguali, quanto ugualmente efficaci; così ciascun alunno potrà conseguire quegli strumenti, quelle conoscenze, quelle abilità indispensabili per un arricchimento personale e sociale, per non vivere situazioni di emarginazione.

I docenti, nella loro azione professionale, garantiscono a tutti i bambini‑ragazzi gli stessi diritti; tendono a sviluppare nei bambini‑ragazzi la capacità di pensare a se stessi come parte integrante di una comunità di eguali, da cui si riceve e cui si dà, e la capacità di "vedersi" nell'altro con gli stessi bisogni fondamentali e gli stessi diritti, compresa ovviamente la risorsa "diversità".

2. IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’
I  soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

Tali criteri sono concretizzati e rafforzati dai docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi nella collegialità della progettazione, della conduzione delle attività e della valutazione.

La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle Istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

3 ‑ ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE

La scuola si ímpegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

L'I.C. Sorelle Agazzi in sede di Programmazione Educativa di Istituto e di programmazione didattica, s'impegna ad elaborare specifici progetti di:

Accoglienza 

· presentazione della Scuola dell’Infanzia ai genitori degli alunni che frequenteranno il primo anno nel periodo fine maggio‑giugno;

· presentazione della Scuola Primaria, nel mese di dicembre, ai genitori degli alunni che frequentano l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia;

· presentazione della Scuola Secondaria di Primo Grado ai genitori degli alunni che frequentano le classi quinte della Scuola Primaria, nel mese di dicembre;

· accoglienza delle classi prime all’inizio dell’anno scolastico;

· accoglienza dei genitori delle classi prime nella prima settimana di scuola;

· raccolta di informazioni attraverso incontri iniziali con i genitori;

· attività‑ponte (compresenza e collaborazione degli insegnanti dei vari ordini di scuola), visita negli ordini di scuola successivi durante l'anno; organizzazione di incontri per la conoscenza della Scuola; attività curricolari e non da condurre per gruppi aperti e/o separatamente);

· collaborazione tra insegnanti di ordini di scuola diversi.

Inserimento ed integrazione di alunni in situazione di handicap 

La Scuola si impegna a realizzare le condizioni più favorevoli per l’accoglienza e l’inserimento degli alunni in condizione di handicap secondo le seguenti linee guida:

· riconoscimento della contitolarità effettiva fra docenti di classe e di sostegno che si realizza, secondo i livelli scolastici, in forma diversa deliberata dai rispettivi Consigli di Classe, Interclasse e di Intersezione;

· autoaggiornamento di tutti i docenti sui materiali e sulle tecniche;

· socializzazione effettiva attraverso l'attenzione alle dinamiche relazionali che s'instaurano nel contesto scolastico;

· incontri periodici, almeno due l'anno, tra insegnanti, genitori, esperti per verifiche e valutazioni; individuazione per ciascun bambino del docente di riferimento responsabile degli interventi per l'integrazione.

Inserimento ed integrazione di alunni stranieri 

E’ compito della Scuola cercare di stabilire il contatto più stretto possibile con le famiglie degli alunni di etnia diversa. Si ritiene infatti la loro presenza un arricchimento delle opzioni culturali per gli alunni della nostra Scuola. 

Sono però evidenti situazioni di forte disagio (conoscenza della lingua italiana, conoscenza della prassi amministrativa, difficoltà di comunicazione) che rischiano di compromettere il corretto inserimento nel tessuto sociale del bambino straniero e della sua famiglia. E’ compito della Scuola, attraverso la realizzazione di progetti mirati, modulistica nella lingua di origine, contatti con Enti o Associazioni,  cercare di ridurre al minimo tali disagi al fine di accelerare il più possibile la compenetrazione tra le due culture: quella italiana e quella di origine, che deve costituire un prezioso riferimento di confronto con quella nazionale.

4 ‑ DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

L'utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo.

Il rispetto dell’obbligo scolastico e la regolare frequenza dell’attività didattica competono prioritariamente alle famiglie degli alunni. La Scuola si impegna a favorire ed agevolare in ogni modo il rispetto di tali oneri. 

Le famiglie inadempienti saranno richiamate affinché assolvano appieno e correttamente i loro doveri. I casi più gravi saranno segnalati all’autorità competente.

Il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell'evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. In presenza di situazioni scolastiche giudicate a rischio dai docenti, i genitori saranno informati tempestivamente e costantemente aggiornati.

L'I.C. Sorelle Agazzi  garantisce, fin dalla Scuola dell’Infanzia, attraverso la conoscenza degli stili, delle modalità di apprendimento, delle attitudini e la costruzione di valori, interventi istituzionalizzati di orientamento scolastico.

Nel corso del terzo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado, l' I.C. Sorelle Agazzi informerà sulle offerte formative presenti sul territorio e contribuirà, con la famiglia, ad orientare gli alunni.

Insegnamento della Religione Cattolica od attività ad essa alternative

E’ data piena facoltà alle famiglie di scegliere il tipo di insegnamento che ritengono più confacente al proprio modello culturale, secondo le modalità e possibilità offerte dalla normativa (Religione Cattolica, attività didattiche alternative, studio individuale, nessuna attività, uscita dalla Scuola). Le programmazioni delle attività predisposte dal Collegio dei Docenti sono a disposizione, presso la Direzione, dei genitori che intendano prenderne visione.

5.  PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell'attuazione della "Carta", attraverso una gestione partecipata della scuola, nell'ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.

L'I.C. Sorelle Agazzi,  attraverso il suo staff, promuove periodicamente incontri con le Istituzioni, le Associazioni e le organizzazioni più significative presenti nel territorio al fine di conoscere le risorse utilizzabili dalla Scuola stessa e per progettare e realizzare interventi ed attività in collaborazione.

In particolare l'attenzione è rivolta ai progetti da realizzare con gli Enti Locali, con le agenzie sportive, culturali e sanitarie.

Le istituzioni scolastiche e gli Enti Locali s'impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l'uso dell'edificio e delle attrezzature fuori dell'orario del servizio scolastico.

Il Regolamento di Istituto dell'I.C. Sorelle Agazzi  stabilisce le modalità per l'uso degli edifici scolastici per riunioni, incontri ed altro.

La Scuola, al fine di promuovere ogni forma dì partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un'informazione completa e trasparente.

L'attività scolastica, ed in particolare l'orario di servizio di tutto il personale, si impronta a criteri di efficienza, efficacia, flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata.

L'orario di insegnamento didattico tiene conto delle esigenze formative dell'alunno in rapporto alle attività scolastiche:

· alternanza delle attività didattiche; 

· rispetto dei tempi di attenzione;

· gestione flessibile dei gruppi classe per consentire attività individualizzate, gruppi di recupero e di potenziamento e per la gestione dei laboratori;

· utilizzo razionale delle attrezzature, dei sussidi e dei laboratori.

6. LIBERTA' DI INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell'alunno, facilitandone le potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi.

La libertà di insegnamento del docente si esplica nella scelta di metodologie adeguate ai bisogni formativi e cognitivi dei alunni, nel rispetto ed in coerenza con l'impianto educativo elaborato dal Collegio dei Docenti.

L'aggiornamento, oltre che tendere alla qualificazione dell'Offerta Formativa è funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo della professionalità. Il Collegio dei Docenti promuove iniziative di aggiornamento degli insegnanti sia mediante attività interne alla scuola sia aderendo ad iniziative formative di altri Enti o di altre scuole che operano nel territorio.

7. AREA DIDATTICA DELLA CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI

La scuola, con l'apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e 
s'impegna a garantirne l'adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

I docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi considerano bisogni formativi degli alunni:

· la consapevolezza di sé (autopercezione come conoscenza e accettazione di sé riferita all'età e finalizzata alla costruzione dell'identità personale);

· i rapporti interpersonali (percezione degli "altri" come persone diverse per giungere alla costruzione di una rete relazionale ricca e positiva);

· l'interazione con l'ambiente (spazi, risorse, associazioni);

· la motivazione ad apprendere intesa come scoperta da parte dello studente del piacere e del bisogno di conoscere;

· lo sviluppo delle capacità cognitive quali: percezione, comprensione-analisi dei messaggi, selezione, ed elaborazione dei contenuti per fissarli in memoria, applicazione e riutilizzo delle conoscenze acquisite per risolvere problemi di vario tipo;

· sviluppo delle capacità metacognitive, cioè la consapevolezza e il controllo delle proprie strategie di apprendimento

· il benessere psicofisico (abitudini alimentari, rapporti con il proprio corpo ed equilibrio psichico, mentale, sociale e morale, come si può ricavare dalla definizione di salute dell'OMS, cioè lo star bene con se stessi, con gli altri e con il mondo, in famiglia, nella scuola, nel proprio territorio).

Continuità

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) dell'I.C. Sorelle Agazzi  stabilisce i criteri e le strategie per la realizzazione dei progetti specifici di continuità educativa ed elabora gli strumenti per promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni mediante:

· incontri con gli insegnanti dell'ordine di scuola precedente per il passaggio delle informazioni;

· armonizzazione dei curricoli;

· collaborazione di insegnanti di ordini diversi sulla base di singoli progetti.

Libri di testo

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la Scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell'utenza. Nella programmazione dell'azione educativa e didattica i docenti nella scuola dell'obbligo, devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un'equa distribuzione dei testi scolastici nell'arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

L'attenzione al sovraccarico si realizza attraverso la distribuzione equilibrata delle discipline durante l'arco della settimana. Nelle scuole a tempo pieno il materiale è conservato a scuola.

Relazione con gli alunni

Nel rapporto con gli allievi, i docenti non devono ricorrere a minacce o intimidazioni e a punizioni, ma scegliere fin dove à possibile la via della comprensione e del convincimento. La relazione con gli alunni sarà improntata dal ogni insegnante a chiarezza dei modelli educativi proposti, a coerenza dei comportamenti adottati e richiesti agli alunni, ad assunzione di responsabilità educativa nella consapevolezza.

La Scuola garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti:

‑ il Piano dell'Offerta Formativa (POF)

‑ la Programmazione Educativa

‑ la Programmazione Didattica

‑ il Contratto Formativo.

Valutazione processo educativo

La valutazione del processo educativo avverrà tramite:

· operazioni di verifica/valutazione da parte dei singoli operatori;

· valutazione in itinere e finale da parte degli Organi Collegiali;

· colloqui di verifica con le famiglie.

8. PROGETTO EDUCATIVO E PROGRAMMAZIONE

E' fondamentale che ogni scuola elabori anche un proprio "progetto" secondo i principi della responsabilità (cioè la presa in carico dei bisogni della propria utenza), della progettualità (cioè la capacità di iniziative autonome per predisporre percorsi fornitori ed organizzare interventi mirati ai bisogni individuali), della collegialità sostanziale intesa come capacità di elaborare e condividere le decisioni assunte da parte di tutti coloro che nella scuola svolgono l'attività lavorativa.

Il Progetto elaborato e condiviso all'interno della scuola diventa " Il Progetto d'Istituto" e caratterizza ogni scuola differenziandola dalle altre.

Piano dell'Offerta Formativa

Il POF, elaborato dal Collegio dei Docenti, contiene le scelte educative della Scuola, le scelte organizzative della stessa e i criteri di utilizzazione delle risorse, costituisce, pertanto, un impegno per l'intera comunità scolastica.

Il documento è integrato dal Regolamento d'Istituto, conforme al regolamento ministeriale. II regolamento di Istituto comprende tra l'altro le norme relative alla vigilanza sugli alunni durante la permanenza degli stessi nella scuola.

Programmazione didattica

Gli insegnanti, facendo riferimento ai Programmi Ministeriali e ai curricoli delle varie discipline, elaborano una programmazione annuale delle attività didattiche e delle varie aree disciplinari. Questa programmazione è sistematicamente sottoposta a verifiche, valutazioni ed adeguamento dei percorsi in riunioni periodiche di. I documenti sono visionabili facendone espressa richiesta agli insegnanti e vengono illustrati in occasione delle assemblee di classe del mese di ottobre.

Contratto formativo

La Scuola si impegna a:

· far acquisire e verificare le conoscenze, le abilità e le competenze programmate;

· selezionare e presentare gli obiettivi;

· fornire aiuto metodologico;

· rispettare i ritmi di apprendimento e i tempi di attenzione;

· armonizzare il carico di lavoro;

· stabilire le scadenze, il calendario degli adempimenti e delle verifiche;

· valorizzare idee, comportamenti positivi e differenze tra gli alunni;

· creare un clima di fiducia per motivare e favorire gli scambi.

· predisporre gli strumenti per lavorare in condizioni ottimali: libri, sussidi, audiovisivi, computer, uscite;

· realizzare attività integrative per migliorare la formazione della personalità degli alunni e per il loro arricchimento culturale,

· stabilire il calendario degli adempimenti e delle verifiche.

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnanti dai docenti entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

Il Piano annuale delle attività

La Scuola è un'istituzione organizzata nella quale ciascun soggetto deve avere un compito preciso. La conoscenza e il riconoscimento del ruolo organizzativo di ciascun organo sono essenziali per la razionalità e l'esecutività delle decisioni, sia di natura amministrativa sia di natura tecnica e educativa.

Per questo la legge prevede che all’interno del Progetto di Istituto si programmi anche un Piano delle attività generali della Scuola, elaborato dal Dirigente Scolastico, approvato dal Collegio Docenti con specifica delibera all'inizio dell'anno scolastico, che tenga conto delle proposte dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione, del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto ed indichi le condizioni organizzative e gestionali per realizzare le attività previste dalla Programmazione Educativa.

9. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Per facilitare la comunicazione e il dialogo tra la Scuola e le famiglie sono previsti regolari momenti di incontro che hanno lo scopo di informare i genitori sul processo di scolarizzazione del figlio e sull’andamento generale delle classi; rivestono perciò particolare importanza. Essi sono rappresentati da:

· riunioni di classe;

· colloqui individuali in coincidenza con la consegna ai genitori del documento di valutazione;

· eventuali ulteriori incontri su richiesta dei genitori o su invito degli insegnanti.

La Scuola comunicherà alle famiglie l'orario di ricevimento dell'intero anno scolastico relativamente agli incontri della mattina con i singoli insegnanti.

Al di fuori degli orari di ricevimento stabiliti, in caso di necessità e urgenza e tramite accordi precedenti, i genitori hanno il diritto di essere ricevuti singolarmente e compatibilmente con l'impegno dei docenti.

Al fine di garantire una puntuale e completa informazione sul funzionamento della Scuola e sulle attività rivolte agli alunni e genitori, sono previsti momenti di incontro, comunicazioni scritte tramite il diario personale/quaderno delle comunicazioni dell’alunno, spazi per la pubblicizzazione delle decisioni e delle iniziative.

L'Istituto si impegna a predisporre spazi ben visibili finalizzati all'informazione. In questi spazi saranno affissi:

· organigramma degli Uffici di Presidenza, degli Organi Collegiali, Organico del personale Docente;

· organico del personale docente;

· organico del personale A.T.A.;

· funzioni e dislocazione del personale A.T.A..

Sono predisposti, inoltre, spazi per la bacheca sindacale e quella dei genitori.

Nell'ingresso e presso gli Uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire agli utenti le prime informazioni per l’erogazione dei servizi.

10. SERVIZI AMMINISTRATIVI

Tutta l’attività amministrativa (compreso l’orario di servizio del personale), sarà improntata a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi. In questo quadro l’Istituto individua, garantendone l’osservanza e il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: celerità delle procedure, trasparenza, informatizzazione dei servizi dei servizi di segreteria, tempi di attesa minimi agli sportelli, flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

Celerità delle procedure 

L’Ufficio di Segreteria garantisce l’espletamento tempestivo ed urgente di tutte le pratiche amministrative e si impegna, in particolare, ad evadere qualunque richiesta di certificazione/documentazione da parte degli utenti in un massimo di cinque giorni lavorativi.

Gli attestati sono consegnati "a vista" dopo il terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali.

La Scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico con gli uffici di Presidenza e di Segreteria.

Flessibilità degli orari

L’Ufficio di Segreteria adotta, ispirandosi ai criteri di efficacia, efficienza e funzionalità in relazione alle esigenze degli utenti e del territorio, l’orario di servizio risultante dal seguente protocollo d’intesa stipulato tra il Dirigente Scolastico, il Direttore  dei Servizi Generali e Amministrativi, gli assistenti amministrativi, la RSU e approvato dal Consiglio di Istituto: 

“Preso atto che:

· la Scuola funziona ininterrottamente dalle ore 7.30 alle 17.30, dal lunedì al venerdì;

· occorre garantire la tempestiva convocazione, mediante fonogramma, dei supplenti (per la stipula dei relativi contratti a tempo determinato) nei casi in cui sia necessario assicurare la copertura delle assenze degli insegnati;

è opportuno utilizzare l’orario articolato su cinque giorni settimanali contestualmente agli istituti della turnazione, della flessibilità di orario e delle programmazione plurisettimanale”.

Chiusura delle Scuola nelle giornate prefestive

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e sempre che non siano programmate riunioni e/o iniziative degli Organi Collegiali della Scuola, l’ufficio di segreteria resterà chiuso nelle giornate prefestive deliberate annualmente dal Consiglio di Istituto.

11. CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA
II tema della sicurezza, per le sue rilevanti concezioni, è oggetto di attenzione e considerazione da parte della nostra scuola. Il nostro scopo è quello di promuovere una "cultura della prevenzione" finalizzata a:

1. Garantire la conoscenza a tutti gli operatori scolastici sulle tematiche relative alle disposizioni del D.Lgs. 626/94 e 242/96, del Testo Unico D.Lgs n.81 del 9 aprile 2008 e sua integrazione n. 106 del 3 Agosto 2009.

2. Garantire la diffusione della programmazione della prevenzione e la sua collocazione all'interno delle normali attività didattiche e non.

3. Garantire la massima sicurezza negli ambienti di lavoro (didattico e d’ufficio)

4. Garantire la diffusione e divulgazione delle misure e procedure di emergenza da attuare in caso di: primo soccorso, antincendio e terremoto attraverso la distribuzione di opuscoli informativi periodici e specifici.

L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.

Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi.

La Scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le Istituzioni interessate al fine di garantire agli alunni la sicurezza nell’ambito degli spazi scolastici.

La Scuola da anni stipula una assicurazione integrativa a favore degli alunni per elevare i massimali in caso d’infortunio.

La manutenzione di strutture e  impianti e i controlli periodici, sono di competenza dell’Ente Locale proprietario degli edifici. La Scuola si impegna a segnalare in tempi adeguati ogni possibile fattore di rischio alle autorità competenti affinché si proceda a puntuali interventi in merito.

11. RECLAMI

Tutti gli utenti dei servizi scolastici, parascolastici ed amministrativi dell’Istituto possono presentare al Dirigente Scolastico o al Consiglio di Istituto reclami in ordine alle modalità di espletamento dei servizi medesimi con riferimento ai principi espressi nella presente Carta.

I reclami possono esser espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo del proponente.

L’operatore scolastico che riceve un reclamo orale e/o telefonico comunica all’interlocutore che:

· prende nota della rimostranza e la sottoporrà immediatamente al Dirigente Scolastico per la/le valutazioni di sua competenza;

· il reclamo, a pena di decadenza, dovrà essere regolarmente sottoscritto entro le 48 ore successive.

Gli originali dei reclami trasmessi via fax dovranno esser immediatamente recapitati all’ufficio del Dirigente Scolastico.

La Carta dei Servizi (elaborata da Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto), il Regolamento di Istituto (deliberato dal Consiglio di Istituto) e il Piano dell’Offerta Formativa (approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto) sono disponibili presso gli uffici di Segreteria dell’Istituto.

La presente Carta dei Servizi ha valore triennale così come il Piano dell’Offerta Formativa, mentre il Piano Annuale delle attività viene ogni anno deliberato dal Collegio Docenti. Il Regolamento di Istituto è modificato, se ritenuto necessario, con delibera del Consiglio di Istituto.

L'accesso a tutti i documenti e quindi al POF, alla Carta dei Servizi, alla Programmazione Educativa e Didattica è consentito come ne è consentita la richiesta di fotocopie nel rispetto della legge n°. 241/1990 e il D.P.R. n. 352/92 disciplinante l'accesso alla documentazione amministrativa e la corretta realizzazione del diritto di accesso avviene secondo quanto previsto dal Ministero della P.I.

RIFERIMENTI UTILI

Numeri telefonici delle diverse sedi:

Dirigenza
Tel. 02 88446956

Fax 02 66222780



Segreteria
· Dsga
Tel. 02 88446954

· Affari Generali
Tel. 02 88446953

· Contabilità
Tel. 02 88446955

Fax 02 66222780

· Didattica
Tel. 02 88446951

· Personale
Tel. 02 88446952

Scuola dell’Infanzia 
“Ciccotti” Via Ciccotti, 2
Tel. 02 88447291

Fax 02 8844792

Scuola Secondaria di 1° Grado

 “Gandhi" P.zza Gasparri
Tel. 02 88446958


Fax 02 66222780
Scuola Secondaria di 1° Grado

 “Rodari" Via Gabbro 
Tel. 02 88447221


Fax 02 88447223
Scuola Primaria
P.zza Gasparri 
   Tel. 02 88446958


Fax 02 66222780

Scuola Primaria
Via Gabbro 
Tel. 02 88447351


Fax 02 88447352
Istituto Neuropsichiatrico
“Besta” 
Tel. 02 64445183 


Fax 02 64445188

La presente Carta dei Servizi è stata approvata dal Consiglio di Istituto in data 29.11.07.
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premessa

Il Consiglio di Istituto (CdI) dell’Istituto Comprensivo Sorelle Agazzi, composto dalle sedi:

Scuola dell’Infanzia di via Ciccotti

Scuola Primaria di via Gabbro

Scuola Primaria di Piazza Gasparri

Scuola Secondaria di Primo grado Gandhi di Piazza Gasparri

Scuola Secondaria di Primo grado Rodari di Via Gabbro

Scuola Speciale di via Besta.

Approva il seguente regolamento in data 6 settembre 2006.

La presentazione al Consiglio di Istituto delle proposte integrative, emendative, abrogative delle norme del regolamento, spetta alla Giunta Esecutiva (G.E.) che ne esprime parere favorevole o contrario, previo accertamento delle loro compatibilità con la legislazione vigente.

Ogni modifica del regolamento viene deliberata a maggioranza dai Consiglieri.

La richiesta di modifiche per uno o più articoli del presente regolamento può essere proposta anche solo da un membro del Consiglio di Istituto.

Le modifiche potranno essere approvate o respinte dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio di Istituto.

I genitori possono richiedere copia del presente regolamento d’Istituto e del Piano dell’Offerta Formativa (POF) avanzando formale richiesta alla Direzione  e versando la prevista quota per le spese di duplicazione degli atti.

Il presente regolamento entra in vigore dall’anno scolastico 2006/2007.                                         

E' fatto obbligo di osservarlo e di farlo osservare.
Milano, 6 settembre 2006
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parte prima

Il Consiglio di Istituto, nella formulazione del Regolamento Interno, ha tenuto conto:

· della Costituzione dello Stato Italiano e delle leggi vigenti;

· della necessità di stabilire criteri generali per il buon funzionamento della vita scolastica, in considerazione che solo una disciplinata organizzazione interna può offrire all’utente un pubblico servizio valido e funzionale;

· della coscienza che la scuola deve considerarsi centro di produzione culturale, sociale e civile;

· dell’esigenza di superare anacronistici individualismi per l’attuazione nella scuola dei principi democratici cui si ispirano i Decreti Delegati.

principi fondamentali e finalità educative

La scuola ha le sue finalità statutarie discendenti dal diritto primario di ogni soggetto all’istruzione e all’educazione e dal dovere di operare per lo sviluppo del paese.

La scuola tende al conseguimento dei seguenti fini:

· promozione dell’alfabetizzazione culturale;

· educazione alla convivenza democratica;

· conquista dell’autonomia;

· desiderio di apprendere.

E’ compito della scuola favorire esperienze volte al confronto critico, alla collaborazione, al rispetto, all’ascolto, alla pluralità, alla diversità.

La scuola favorisce l’incontro fra gli alunni e l’integrazione dei soggetti con difficoltà.

Tende a potenziare la soggettività, l’intersoggettività, l’innovazione, la ricerca.

parte seconda

organi collegiali

Art. 1 - Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con congruo avviso, di regola non inferiore a cinque giorni,  rispetto alla data delle riunioni con l’eccezione dei casi d’emergenza, che può avvenire tramite avviso telefonico.

La convocazione deve essere effettuata con apposito avviso che va affisso all’Albo della Presidenza e dei singoli Plessi scolastici, ed indirizzato, mediante lettera, ai singoli membri dell’Organo Collegiale, nella relativa sede scolastica o domicilio.

L’avviso della convocazione, firmato dal Presidente, deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta. 

Di ogni seduta dell’Organo Collegiale viene redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.

Art. 2 - Programmazione delle attività degli Organi Collegiali

Ciascuno degli Organi Collegiali programma autonomamente le proprie attività nel tempo, in rapporto alle specifiche competenze e con il coordinamento del Dirigente Scolastico, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività stesse.

Art. 3 - Svolgimento coordinato delle attività degli  organi Collegiali
Gli Organi Collegiali dell’Istituto Comprensivo sono i seguenti:

· Consiglio di Istituto

· Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto

· Collegi dei Docenti di sezione per la Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della  Scuola Secondaria di Primo Grado

· Collegio dei docenti unitario

· Consigli di intersezione della Scuola dell’Infanzia

· Consigli di interclasse della Scuola Primaria

· Consigli di classe della Scuola Secondaria di Primo Grado.

Ciascun Organo Collegiale opera in modo coordinato con gli altri Organi Collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, nelle specifiche materie.
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consiglio di istituto

Art. 1 - Competenze del Consiglio di Istituto

Il Consiglio di Istituto  elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.

Esso  delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto.

Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, Interclasse e di Intersezione, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della Scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

· adozione del  regolamento interno dell’Istituto;

· acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audiotelevisivi, telematici ed informatici e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

· adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

· criteri generali per la programmazione educativa; 

· criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione; 

· promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazione e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

· partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

· forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto.

Il Consiglio di Istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell’Istituto e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento.

Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.

Delibera, sentito per gli aspetti didattici, il Collegio dei Docenti, le iniziative dirette alla educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'art. 106 del Testo Unico in Materia di Istruzione n. 309 del 1990.

Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal Testo Unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

Art. 2 - Composizione del Consiglio di Istituto
Negli istituti con popolazione scolastica inferiore a 500 alunni è costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, 1 del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico.

Negli istituti con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti dei personale docente, 2 del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 8 genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico.

Art. 3 - Nomina dei membri del Consiglio
Vista la proclamazione degli eletti effettuata dal primo seggio elettorale, scaduti i termini per i ricorsi, i membri dei Consiglio di Istituto sono nominati con Decreto del Dirigente Scolastico  su delega del Direttore Generale dell’ufficio Scolastico Provinciale.

Art. 4 -  Elezione Presidente e Vice Presidente

Nella prima seduta il Consiglio di Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i rappresentanti dei genitori il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto.  Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.
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E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta rispetto al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza in prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta la metà più uno dei componenti in carica.  A parità di voti si procede con un'ulteriore votazione.

Il Consiglio elegge anche un Vice Presidente da votarsi tra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente.

Art. 5 -  Attribuzione e prerogative del Presidente

Il Presidente, eletto secondo le modalità previste dall’art. 10 comma 1 del Testo Unico in Materia di Istruzione, assicura il regolare funzionamento del Consiglio ed il rispetto del presente regolamento. Dirige e coordina le sedute, e, previa deliberazione del Consiglio di Istituto, i rapporti con l'esterno. In particolare illustra gli argomenti inseriti all’ordine del giorno o invita i proponenti illustrarli; esaurita la trattazione di ogni singolo argomento, ne riassume  in breve i termini essenziali e, formulato con chiarezza l’oggetto da porsi in votazione lo sottopone al voto.

Art. 6 - Attribuzione del Vice Presidente

In caso di assenza del Presidente, tutte le funzioni vengono assunte dal Vice Presidente.

Qualora lo stesso risulti assente o impedito, ne fa le veci il Consigliere più anziano della componente genitori.

Art. 7 - Compiti del Segretario

Il Segretario, designato dal Presidente, ha il compito di redigere il verbale dei lavori del Consiglio e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, lo stesso processo verbale e tutti gli atti e le deliberazioni del Consiglio, lette e approvate nel corso della seduta.

Art. 8 - Sede delle riunioni
Il Consiglio si riunisce di norma nella sede centrale dell’Istituto piazza Gasparri.  Nei casi particolari o quando sì tratta di un problema specifico di un plesso, la riunione potrà avvenire in quella sede, su decisione unanime della Giunta Esecutiva e del Presidente

Art. 9 - Convocazione del Consiglio:  modalità
La prima convocazione, immediatamente successiva alla nomina dei membri, è disposta dal Dirigente Scolastico; le successive dal Presidente del Consiglio, sentita la Giunta Esecutiva, ogni   qualvolta egli lo ritenga opportuno, e comunque ordinariamente durante l'anno scolastico. La convocazione, in seduta ordinaria, deve essere diramata per iscritto a ciascun componente almeno cinque giorni prima e deve riportare il luogo, la data, l'ora d'inizio della seduta e l'ordine del giorno nonché le "varie ed eventuali". 

Il Consiglio deve essere convocato ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei membri del Consiglio. Nella richiesta di convocazione del Consiglio debbono essere specificati una data indicativa e uno o più argomenti da trattare. Il Collegio dei Docenti, le Assemblee di classe, i Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione possono avanzare delle proposte al Consiglio di Istituto per la discussione. E' facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti e la Giunta, di anticipare o dilazionare la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste.

Art. 10 - Convocazione straordinaria

Il Consiglio può essere convocato dal Presidente in seduta straordinaria su richiesta del Dirigente Scolastico, della Giunta o della maggioranza dei Consiglieri.

La convocazione, anche telefonica, completa dell'ordine del giorno, deve pervenire ai membri del Consiglio almeno 24 ore prima della seduta.

Art. 11 - Pubblicità delle sedute

A norma della Legge n. 748 del 1977, che ha disciplinato la pubblicità delle sedute degli Organi Collegiali della scuola, alle riunioni del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio (tutti i genitori, docenti e personale amministrativo ed ausiliario) ed i membri dei Consigli di Circoscrizione di cui alla legge 8/4/76, n. 278, operanti nel territorio di competenza dell’Istituto.

Adeguate modalità di accertamento del diritto di presenziare alle sedute stesse possono essere poste in atto dal Presidente del Consiglio di Istituto, di sua iniziativa, o su richiesta di un consigliere.

Le modalità di ammissione del pubblico alle sedute sono accettate dal Presidente in relazione ad alcuni criteri:

· favorire al livello più alto la partecipazione  degli elettori alle sedute;
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· la capienza e l’idoneità dei locali disponibili in rapporto alle persone presenti;

· realizzare un ordinato svolgimento della seduta del Consiglio, senza che sia turbata la libertà di espressione e di deliberazione.

La facoltà di assistere alle sedute non conferisce ai partecipanti diritto di parola, né diritto di voto.

Qualora il comportamento del pubblico che assiste, non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori, il Presidente può disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.

Il Presidente esercita, per il mantenimento dell’ordine, gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge al Sindaco, quando presiede le sedute del Consiglio Comunale.

Alle sedute del Consiglio non è ammesso il pubblico, quando siano in discussione argomenti concernenti persone.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni i rappresentati della Provincia, del Comune, delle Circoscrizioni, delle ASL, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, del Consiglio scolastico di Distretto o di altri Consigli di Istituto o di Circolo, nonché di altre persone o enti che il Consiglio o la Giunta esplicitamente invitino al fine di approfondire l’esame dei problemi riguardanti la vita od il funzionamento della scuola.

Le persone appositamente invitate hanno diritto di parola, ma non di voto.

L’iniziativa dell’invito alla partecipazione può essere presa da ciascun consigliere: l’invito formale sarà deciso dal Consiglio ed inoltrato dal Presidente.

Art. 12 - Pubblicizzazione degli atti 

Convocazioni e delibere con rilevanza esterna sono opportunamente pubblicizzate attraverso l'esposizione all' Albo dell’Istituto e nelle varie sedi.

I verbali del Consiglio di Istituto, contenuti in appositi registri numerati, depositati presso la Presidenza, sono a disposizione per la consultazione di chi ne faccia richiesta secondo le procedure previste dalla Legge 241/90, riguardante la "trasparenza degli atti amministrativi”.

Art. 13 - Giustificazione dell'assenza

I membri del Consiglio, impediti ad intervenire ad una seduta, comunicano l'assenza al Presidente del Consiglio o al Presidente della Giunta, possibilmente prima della riunione. 
Il consigliere che, nell’arco di un anno scolastico si assenti per tre volte consecutive, o due volte anche non consecutive senza giustificazione, dovrà considerarsi decaduto dalla carica.

Art. 14 - Ordine del giorno

L'ordine del giorno è fissato dal Presidente su proposta della Giunta, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso; ogni consigliere ha facoltà di proporre argomenti da inserire nell'ordine del giorno della seduta successiva. 

Spetta alla Giunta valutare l'eventuale inserimento di detta proposta nell'ordine del giorno da formulare.

Qualora la proposta sia avanzata per iscritto da almeno 1/3 dei componenti del Consiglio, la Giunta inserisce l'argomento tra quelli da proporre nell'ordine del giorno.

Per discutere o votare su argomenti urgenti, che non siano all’ordine del giorno è necessaria una deliberazione del Consiglio adottata all’unanimità dai presenti. Nel caso non si raggiunga l’unanimità, dette proposte saranno prese in esame nella seduta immediatamente successiva.

La proposta di variazione può venire formulata da qualsiasi membro del Consiglio e può essere illustrata brevemente solo dal proponente, è inoltre consentito ad un altro membro del Consiglio di illustrare brevemente i motivi contrari alla proposta di variazione.

Art. 15 -  Svolgimento della riunione e sua validità

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti non appena si sia raggiunto il numero legale di cui al secondo comma dell'art. 10 del Testo Unico in materia di Istruzione. 

Il Presidente dichiara aperta la seduta che ha regolarmente inizio con la lettura e l’approvazione del verbale della seduta precedente.

Qualora non si raggiunga il numero legale, il presidente rinvierà la seduta ad altra data.

E' dovere del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'ordine del giorno nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. 
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L'ordine di trattazione degli argomenti medesimi può essere tuttavia modificato, su proposta del Presidente o dei Consiglieri, previa approvazione del Consiglio. Tutti i membri hanno diritto di parola che si esercita per alzata di mano.

Art. 16 - Mozione d'ordine

Prima della discussione di un argomento all'ordine del giorno, ogni membro del Consiglio può presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della discussione (questione pregiudiziale) oppure per il rinvio dell'argomento (questione sospensiva). Sull'accoglimento o meno della mozione si pronuncia il Consiglio con votazione palese.
Art. 17 - Votazioni

Quando il dibattito è concluso, si passerà a votazione, accordando, su richiesta, una breve sospensione per dar modo alle parti di consultarsi. 

Prima della votazione nessuno può chiedere la parola se non per una breve dichiarazione di voto. 

La votazione avviene per alzata di mano, prima i favorevoli e poi i contrari ed infine gli astenuti. 

Le votazioni riguardanti l’operato di persone sono segrete. 

Per le operazioni di voto il Presidente ed il segretario possono farsi assistere da 2 membri in veste di scrutatori. Il Presidente, su richiesta di almeno 1/3 dei consiglieri, fa effettuare la votazione segreta anche in altri casi.

Art. 18 - Deliberazioni

Le mozioni o gli argomenti dell'ordine del giorno si intendono approvati quando abbiano ottenuto o la maggioranza assoluta dei componenti in carica o la maggioranza relativa. 

La maggioranza assoluta è richiesta per la prima votazione per le elezioni del Presidente del Consiglio di Istituto e dei membri della Giunta, per l'approvazione del bilancio o per la modifica del regolamento. In caso di parità il voto del Presidente prevale.

Art. 19 - Verbalizzazione

In ogni seduta, a cura del segretario designato da Presidente viene redatto un verbale che deve contenere, i nomi di coloro che hanno partecipato e degli assenti con o senza giustificato motivo, le decisioni del Consiglio nonché eventuali  dichiarazioni presentate per iscritto dai consiglieri ed, eventualmente a richiesta, la motivazione del voto.

Il verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario e deve essere depositato in segreteria entro cinque giorni dalla seduta. 

Estratto del verbale deve essere affisso all'Albo della scuola. Le verbalizzazioni di questioni relative a persone non saranno pubblicate, salvo richiesta dell'interessato.

Art. 20 - Diritti dei membri

Ogni membro può chiedere al Presidente del Consiglio e al Presidente della Giunta informazioni e spiegazioni sui lavori della Giunta e delle deliberazioni adottate.
Art. 21 - Dimissioni, decadenze, surroghe

I membri del Consiglio di Istituto rimangono in carica tre anni, fatti salvi i casi di dimissioni e di decadenza.

Le dimissioni devono essere date per iscritto, oppure in forma orale se presentate direttamente in Consiglio; le dimissioni esplicano i loro effetti, cioè la loro decorrenza, non dal momento in cui l’interessato le ha date, ma dal momento in cui vengono accettate dal Consiglio.

Il Consiglio può respingere le dimissioni; ha tuttavia il dovere di accettarle se per volontà dell’interessato sono irrevocabili.
Può aversi la decadenza di un consigliere in due casi:

· quando egli non abbia partecipato ai lavori del Consiglio, senza giustificato motivo, per tre sedute consecutive;

· quando egli abbia perso il requisito richiesto per l’eleggibilità (ad esempio un insegnante collocato a riposo, oppure trasferito a scuola di altro Istituto; oppure un genitore che non abbia più figli nelle scuole dell’Istituto, per trasferimento o passaggio ad altra scuola).
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La decadenza, come le dimissioni, deve essere formalmente deliberata dal Consiglio; contemporaneamente il Consiglio individua il candidato che subentra a quello dimesso o decaduto, cioè il primo candidato non eletto della lista alla quale apparteneva il membro cessato.

L’atto di surroga è di competenza del Dirigente Scolastico.

Qualora la lista sia esaurita e manchi la possibilità di surrogazione, si devono indire elezioni suppletive limitatamente alle componenti da integrare.

Art. 22 - Bilancio preventivo e consuntivo

Il Consiglio di Istituto programma il bilancio in base al  Dlsg. 44.

Art. 23 - Commissioni di lavoro

Il Consiglio in conformità all'art. 10 del Testo Unico in Materia di Istruzione, può decidere di nominare speciali commissioni di lavoro e/o di studio con l'apporto anche di esperti qualificati esterni. Le commissioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio o da un consigliere delegato. Esse hanno solo potere propositivo e svolgono la propria attività secondo i criteri stabiliti dal Consiglio, al quale sono tenute a riferire per iscritto.

giunta esecutiva

Art. 1 – Composizione

La Giunta Esecutiva è composta da:

· Membri elettivi: due genitori (non esiste incompatibilità tra la carica di Presidente e membro della Giunta anche se è auspicabile che per una democrazia partecipata sia un altro genitore a far parte della Giunta), 1 insegnante, 1 ATA eletti dal Consiglio con le medesime modalità previste per la elezione del Presidente, sia in prima che in seconda votazione, procedendo alla elezione di un membro alla volta ed esprimendo quindi una sola preferenza per ogni singola votazione.

· Membri di diritto: il Dirigente Scolastico ed il Direttore dei servizi generali amministrativi che provvede a redigere il verbale.

· E’ presieduta dal Dirigente Scolastico. In caso di assenza o di impedimento, la Giunta è presieduta dal collaboratore con funzione di  vicario del Dirigente Scolastico.
· Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi (DSGA) della Scuola svolge le funzioni di Segretario della Giunta. Egli collabora con il Dirigente Scolastico per tutto ciò che concerne il regolare e ordinato funzionamento della Giunta; redige il processo verbale di ogni seduta e firma con il Dirigente Scolastico il verbale medesimo. In caso di assenza o impedimento il Segretario sarà sostituito dall’Assistente Amministrativo più anziano di servizio.

Art. 2 - Convocazione
La convocazione della Giunta spetta al Dirigente Scolastico. Essa deve pervenire a ciascun membro almeno cinque giorni prima della seduta, a mezzo di avviso scritto, riportante la data, l'ora di inizio della seduta, l'ordine del giorno nonché le "varie ed eventuali". Ove lo richiedano urgenti necessità  la Giunta può essere convocata d'urgenza, anche telefonicamente, e si riunisce appena possibile. 

La seduta è valida se è presente la maggioranza dei componenti.
Art. 3 - Riunioni e sede
La Giunta si riunisce, di norma, prima di ogni seduta del Consiglio di Istituto, ma può altresì essere convocata come organo di disciplina. Le sedute della Giunta si svolgono presso la sede della scuola.

Art. 4 - Compiti
La Giunta svolge nei riguardi dei lavori del Consiglio attività essenzialmente preparatorie e di esecuzione, ha però, come organo distinto ed autonomo dal Consiglio stesso, anche una propria e specifica competenza. In particolare:

· predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;

· predispone entro il 30 settembre di ogni anno la relazione del Consiglio di Istituto;
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· cura la preparazione degli atti di competenza da proporre all'approvazione del Consiglio e l’esecuzione delle delibere;

· ha il compito di predisporre l’ordine del giorno del Consiglio.

Ciascun membro della Giunta può richiederne la convocazione al Dirigente Scolastico.

Art. 5 - Processo verbale

Di ogni riunione deve essere redatto il processo verbale sull'apposito registro.

Del processo verbale si richiede l'approvazione all'unanimità. 

Gli atti non saranno resi pubblici, ma è facoltà dei Consiglieri prenderne visione.

consigli di intersezione, di interclasse e di classe

Art. 1 - Il Consiglio di Intersezione nella Scuola dell’Infanzia, il Consiglio di Interclasse nella Scuola Primaria e il Consiglio di Classe nella Scuola Secondaria di Primo grado sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un membro del Consiglio, suo delegato.

Essi sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella Scuola dell’Infanzia, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella Scuola Primaria e dai docenti di ogni singola classe nella Scuola Secondaria di Primo Grado.

Fanno parte del Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe anche gli specialisti che, ai sensi dell'articolo 315, comma 5, del Testo Unico in materia d’Istruzione sono contitolari delle classi interessate.
Fanno parte, altresì, del Consiglio di Intersezione, Interclasse o di Classe: 

a) nella Scuola dell’Infanzia e Primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi  interessate, un rappresentante dei genitori eletto annualmente;

b) nella Scuola Secondaria di Primo Grado quattro rappresentanti dei genitori, per ogni classe, eletti annualmente.

In seno al Consiglio il Dirigente Scolastico nomina un coordinatore ed un segretario, responsabile quest'ultimo, della verbalizzazione delle sedute.

I Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe, con la presenza dei Rappresentanti dei Genitori, si riuniscono con scadenza e modalità indicate dal piano delle attività.         

Possono essere convocati, in via straordinaria, su richiesta di una delle due componenti. La motivazione e l'ordine del giorno devono essere dettagliati. La convocazione è in ogni caso prerogativa del Dirigente Scolastico che ne valuta l'urgenza. 
Essi possono essere aperti a tutti i genitori della classe, sentite le componenti dei docenti e dei rappresentanti.

Art. 2 - I Consigli di Classe, formati dalla sola componente docenti, si riuniscono per la realizzazione del coordinamento didattico e la valutazione.

Art. 3 - I Consigli di Interclasse si riuniscono, con la sola presenza della componente docenti, per formulare un parere vincolante in merito alla non ammissione alla classe successiva degli alunni.

Art. 4 - Il registro dei verbali non è a disposizione della componente genitori. A questi sarà letta, per approvazione, la verbalizzazione spettante.
I Consigli di Classe, Interclasse ed Intersezione hanno il compito di:

· formulare proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa, didattica e alle iniziative di sperimentazione;

· agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e genitori;

· formulare  parere  sulla scelta dei libri di testo (solo Consigli di Classe ed Interclasse);

· verificare l’andamento complessivo dell’attività didattica nelle classi di loro competenza per gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro didattico.

I Consigli di Classe, Interclasse ed Intersezione possono fare, inoltre, proposte al Consiglio di Istituto in ordine a problematiche relative all’Edilizia Scolastica.
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collegio docenti

Art. 1 - Il Collegio Docenti Unitario dell’Istituto Comprensivo è composto da tutti gli insegnanti di ruolo e non di ruolo, in servizio nell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico; si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità. Il Collegio si  riunisce come Collegio di Sezione con potere deliberante per specifiche materie ai vari ordini di scuola.

Art. 2 - Il Collegio può essere riunito in via straordinaria quando almeno 1/3 dei suoi componenti ne faccia richiesta scritta con l'ordine del giorno dettagliato.

Art. 3 - Le riunioni del Collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione e le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei suoi collaboratori.

Art. 4 - E’ l’organo tecnico della programmazione didattica e pertanto ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto.

In particolare:

· cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i curricoli d'insegnamento alle specifiche esigenze ambientali. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà d'insegnamento garantita a ciascun docente;

· formula  proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la  formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto;

· valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificare l'efficacia in rapporto agli orientamenti ed agli obiettivi programmati, proponendo ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;

· provvede all'adozione dei libri di testo;

· sceglie i sussidi didattici nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Istituto;

· adotta e promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione;

· promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto;

· esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola;

· promuove ed adotta le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;

· esprime al Dirigente Scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza e gravità;

· esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze;

· si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti;

· elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;

· elegge i docenti in seduta unitaria che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del personale docente.

Per una migliore funzionalità e per uno scambio più proficuo di esperienze il Collegio dei Docenti può articolarsi in gruppi di lavoro, commissioni, dipartimenti, come previsto dal CCNL.

Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei Consigli di Classe, Interclasse o d'Intersezione.

Nell’organizzare le attività aggiuntive il Collegio Docenti terrà conto dei rientri pomeridiani della Scuola Secondaria di Primo grado ed eviterà sovrapposizioni.

Per la stesura del verbale il Dirigente Scolastico individua un docente con funzioni di segretario verbalizzante.

parte terza
i genitori

Art. 1 - Partecipazione

I genitori hanno i propri rappresentanti nei Consigli di Classe, nella Giunta e nel Consiglio di Istituto. 
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Essi vengono eletti annualmente nei Consigli di Classe ed ogni tre anni negli altri organi. Hanno facoltà di riunirsi in assemblee autonome nei locali della scuola previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e secondo le modalità stabilite dall'art. 15 del Testo Unico in materia di Istruzione. 

Art. 2 - Rappresentanti di classe

I rappresentanti di classe sono il tramite fra i docenti e gli altri genitori e hanno i seguenti compiti:

· stabilire i contatti con i docenti;

· partecipare ai Consigli di Classe fissati con una scadenza almeno bimestrale dal  Collegio Docenti;

· agevolare lo scambio di informazioni e comunicazioni fra docenti e genitori in eventuali assemblee di classe;

· convocare i genitori in assemblee per portarli a conoscenza degli argomenti trattati  in ogni consiglio;

· avanzare proposte relative alle visite guidate, ai libri di testo, ed altre eventuali iniziative culturali. 

Art. 3 - Modalità di comunicazione scuola/famiglia

Le comunicazioni con i genitori possono avvenire tramite circolari spedite ai loro domicili, avvisi scritti sul diario degli alunni e, in caso di urgenza, attraverso telefonate.

Le convocazioni vanno inviate, di norma, almeno cinque giorni prima della data prevista dell'incontro.

I colloqui  individuali fra genitori ed insegnanti avvengono secondo modalità indicate dal Collegio Docenti, previo accordo verbale o scritto.

- Doveri : esprimere pareri e proposte nelle dovute sedi: organi collegiali, assemblee

I genitori esercitano un ruolo di primaria responsabilità nel processo educativo degli alunni e pertanto si richiede loro una partecipazione attiva e costruttiva attenendosi alle seguenti disposizioni:

· depositare all'inizio dell'anno scolastico la propria firma;

· controllare giornalmente e firmare per presa visione tutte le comunicazioni;

· giustificare le assenze del figlio;

· giustificare per iscritto i ritardi o le richieste di uscite anticipate, in tal caso gli alunni devono essere prelevati dai genitori o da un loro delegato maggiorenne, fornito di documento identificativo;

· comunicare il proprio recapito o numero telefonico per essere reperibili in caso di improvvise comunicazioni o improvvisi malesseri del figlio.

· garantire l’assolvimento dell’obbligo scolastico con una frequenza regolare

- Associazione dei genitori

Viene favorito lo sviluppo delle iniziative promosse dalle Associazioni dei Genitori della scuola.

Le stesse Associazioni sono soggetti autonomi sul piano giuridico:

· non sono sostitutive del ruolo e delle funzioni di alcun organismo collegiale della scuola;

· sono disciplinate nella loro esistenza, nell’esercizio delle attività e nelle responsabilità, dall’art. 36 del Codice Civile;

· l’assemblea generale e gli organismi associativi si riuniscono nei locali della scuola in orario extrascolastico, previa richiesta ed autorizzazione del Dirigente Scolastico;

· lo scopo giuridico delle predette Associazioni dei Genitori è di assumere iniziative che favoriscano la collaborazione tra scuola e famiglia e che migliorino la qualità del lavoro scolastico; a tal fine, esse programmano le loro attività di intesa con gli operatori della scuola e coordinano i propri interventi con quelli degli organi collegiali ufficiali.

· collaborare allo svolgimento delle attività scolastiche

· partecipare alle riunioni indette

· rispondere per i propri figli di eventuali danni a persone o cose

Art. 4 - Richieste di entrata/uscita al di fuori del normale orario di lezione 

La presenza degli alunni è obbligatoria a tutte le attività programmate dalle insegnanti.

Eventuali uscite od entrate al di fuori del normale orario scolastico dovranno essere motivate e comunicate per iscritto ai docenti di riferimento.

In caso di uscita anticipata, gli alunni dovranno essere prelevati da un genitore o da un suo delegato.  Per la Scuola Primaria tali ingressi o uscite sono consenti allo scadere dell’ora di lezione.
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Art. 5 - Ritardi

Gli alunni in ritardo sul normale orario scolastico saranno ammessi in classe solo se muniti di giustificazione scritta. Nella Scuola Primaria dovranno essere accompagnati da un genitore o da un suo delegato. Gli alunni saranno accolti in classe dagli insegnanti presenti al momento, che ne registreranno l’ora d’entrata. Al quarto ritardo il Dirigente Scolastico convocherà le famiglie.

Art. 6 - Assenze

Le assenze devono essere sempre giustificate per iscritto da uno dei genitori sul diario per la Scuola Primaria e sull'apposito libretto per la Scuola Secondaria di Primo Grado. La scuola si riserva il diritto di chiedere ai genitori spiegazioni per assenze troppo frequenti o saltuarie.

Art. 7 - Intervallo

Per la Scuola Secondaria di Primo Grado gli alunni potranno usufruire giornalmente di quindici minuti di intervallo dopo la terza ora (10.45-11.00). Per la Scuola Primaria è previsto un intervallo di 20 minuti dalle 10.30 alle 10.50.  

L'intervallo si svolge in classe o nel corridoio antistante la propria aula, sotto la sorveglianza dei docenti.  Durante l'intervallo occorre mantenere un contegno adeguato; non è consentito correre nei corridoi, entrare nelle aule altrui e affacciarsi alle finestre.

Art. 8 -  Mensa

Gli alunni  si recheranno in mensa per il pranzo accompagnati dagli insegnanti assistenti.

Le norme di comportamento previste dall'art. 1 valgono anche per la mensa.

L’intervallo mensa si svolge  nel cortile antistante la Scuola, sempre sotto la sorveglianza diretta degli insegnanti assistenti, i quali devono stare con il gruppo loro affidato. In caso di maltempo, l'intervallo mensa si svolge all'interno dell'edificio scolastico.

Il funzionamento della mensa nella Scuola Primaria è interno all’orario scolastico e fa parte delle attività educative.

Gli insegnanti delle rispettive classi sono tenuti ad assistere i bambini a pranzo, promovendo un clima favorevole e facendo opera di educazione alimentare e sociale.

Dopo la consumazione del pasto e fino al momento della ripresa delle lezioni i bambini sono impegnati in esperienze libere o organizzate.

Art. 9 -  Lezioni di scienze motorie e sportive

Gli alunni devono essere forniti di abbigliamento adeguato e di scarpe da ginnastica da utilizzare soltanto per la palestra.

Gli alunni devono attendere l'insegnante in classe, seduti al proprio posto per essere accompagnati in palestra. L'insegnante li accompagnerà in classe al termine della lezione.

In palestra è vietato usare gli attrezzi  senza l'autorizzazione degli insegnanti.

Art. 10 - Esoneri dalle lezioni di scienze motorie e sportive

Gli esoneri totali o parziali dalle attività fisiche devono essere richiesti dai genitori al Dirigente Scolastico previa presentazione di documentazione medica. 

Per una singola lezione la giustificazione dovrà essere scritta sul diario dal genitore e l'insegnante ne prenderà atto.

Art. 11 - Assicurazione contro gli infortuni

Gli alunni sono annualmente assicurati per gli infortuni in itinere che possano verificarsi nello svolgimento delle attività didattiche, ricreative, sportive promosse dalla scuola.
Sono comprese fra le attività didattiche le visite d'istruzione ed ogni permanenza fuori dall'edificio scolastico a scopo didattico. E' contemplata la copertura della responsabilità civile. 

Le denunce degli infortuni devono pervenire tempestivamente all'ufficio del Dirigente Scolastico e vengono inoltrate entro due  giorni dalla data dell'infortunio all’INAIL ed entro trenta giorni alla compagnia di assicurazione integrativa.

Art. 12 - Infortunio  

In Caso di infortunio i docenti prestano il primo soccorso all’alunno. 

I collaboratori scolastici avvisano tempestivamente la presidenza e la segreteria che provvede a contattare la famiglia.
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In caso di necessità di trasporto in ospedale il personale presente chiede il pronto intervento dell’ambulanza ed informa immediatamente la famiglia; in caso di necessità, accompagna l’alunno infortunato al più vicino ospedale avvisando appena possibile, la segreteria e la presidenza.

I docenti presenti al momento dell’infortunio hanno l’obbligo di compilare tempestivamente il modulo di denuncia.

La scuola formula un progetto Sicurezza  e di prevenzione dei pericoli e dei rischi. (legge 626).

L’educazione alla sicurezza si prefigura di sviluppare i seguenti obiettivi: sensibilizzazione degli alunni nei confronti delle problematiche relative alla protezione civile che riguardano:

lo studio e la prevenzione delle situazioni di rischio legate all’ambiente e alle attività umane; 

individuazione delle procedure di riduzione dei rischi medesimi in caso di emergenza.
Art. 13 -  Scioperi o assemblee ( Legge 146/90 e ccnl)

In caso di sciopero o di assemblea sindacale del personale scolastico, la Direzione Scolastica darà immediato avviso alle famiglie, tramite diario, indicandone possibilmente gli orari. 

In caso di sciopero, la Scuola non si assume responsabilità in ordine al regolare svolgimento delle lezioni.

Art. 14 - Esonero dall'insegnamento della religione cattolica                     

La scelta di avvalersi dell’ora alternativa alla religione cattolica viene fatta dai genitori, attraverso appositi moduli, all'atto dell'iscrizione e produce effetti anche per i successivi anni, per il primo anno e successivi prima dell’inizio di ogni anno scolastico su richiesta scritta al Dirigente Scolastico.

Art. 15 - Inserimento alunni portatori di handicap
L’assegnazione alle diverse classi degli alunni portatori di handicap spetta al Dirigente Scolastico che terrà conto sia delle attitudini e delle esperienze didattiche degli insegnanti, sia delle eventuali proposte del Collegio Docenti in ordine alle modalità di inserimento ed al piano di sostegno.

Si ritengono necessari inoltre:

· L’apporto delle famiglie;

· Il collegamento effettivo con gli insegnanti della classe di provenienza;

· La collaborazione degli specialisti che hanno seguito o seguono l’alunno;

· Verifiche sulla necessità o meno di apportare correzioni o modifiche al piano di interventi.

· Che gli alunni portatori di handicap motori siano inseriti in aule al primo piano e che nei casi di emergenza ed evacuazione siano assegnati a due commessi preposti.
Art. 15 bis – Alunni con riconoscimento DSA
· viene stilata apposita programmazione secondo la legge 170 / 2010, dal Decreto n° 5669 / 2011 e Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con Disturbi specifici dell’apprendimento.
Art. 16 - Inserimento degli alunni stranieri

L’inserimento degli alunni stranieri avverrà secondo il protocollo della Scuola.

Gli alunni saranno inseriti nelle classi in base ai seguenti criteri:

( età anagrafica

( scolarità pregressa

( sistema scolastico del Paese di provenienza

( accertamenti e informazioni raccolte

( periodo di iscrizione

( composizione delle classi.

Gli alunni inseriti nel secondo quadrimestre nella classe quinta della Scuola Primaria, senza conoscenza della lingua inglese e nella fase del silenzio, seguono, durante le ore di contemporaneità, attività di prima alfabetizzazione di lingua italiana.

Nel  caso  di  alunni non scolarizzati nel Paese di origine è possibile un percorso di  inserimento  graduale,  con  ipotesi orarie valutate insieme al team docenti.

Art. 17 - Criteri per la formazione delle classi prime

Per la formazione delle classi prime si terrà conto: 

· delle indicazioni e delle notizie informative fornite dalle insegnanti delle classi precedenti;

· delle informazioni raccolte durante i colloqui con i genitori;

· gli alunni saranno assegnati alle classi del plesso o della sede di competenza tenendo conto delle richieste delle famiglie;

· gli alunni saranno assegnati alle classi prime in modo da formare classi equoeterogenee, eterogenee al loro interno per livelli, ed omogenee fra loro  per composizione;
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· il numero totale degli alunni iscritti, maschi e femmine, sarà suddiviso per il numero di classi previste, tenendo conto:

· per la Scuola dell’Infanzia, del semestre di nascita;

· per la Scuola Primaria, dell’anno di nascita (anticipi);

· si eviterà di inserire i gemelli nella stessa classe; si prenderanno in considerazione, comunque il parere degli insegnanti dell’anno precedente e motivate richieste dei genitori;

· saranno distribuiti in modo equilibrato maschi, femmine, stranieri;
· gli alunni, i cui genitori ne facciano richiesta, saranno assegnati al corso dei fratelli frequentanti al momento dell’iscrizione;

· gli alunni non ammessi alla classe successiva, di norma, saranno inseriti nella stessa sezione, a meno che il Dirigente scolastico, su richiesta motivata del Consiglio di Classe, sentiti i genitori, non ritenga utile inserirli in un’altra classe;

· si terrà conto di particolari esigenze o richieste dei genitori, che non contrastino con i criteri enunciati.

· per l’inserimento degli alunni che si avvalgono dell’ora alternativa all’insegnamento della Religione Cattolica, si valuterà la possibilità di inserirli nella stessa classe, ferma restando la priorità dei criteri precedenti.

a. iscrizioni in corso d’anno
Qualora nel corso dell'anno scolastico dovessero arrivare nuovi alunni, questi ultimi verranno assegnati, di norma, alle classi cominciando da quelle con il numero inferiore di bambini, purché in dette classi non siano inseriti alunni diversamente abili.  Naturalmente si assegneranno nuovi alunni anche a queste ultime, qualora non sia possibile destinarli ad altre classi. 

b. criteri per la formazione della lista di attesa alunni scuola materna
Per la scuola materna si propongono i seguenti criteri progressivi per la formazione della lista d'attesa, qualora il numero degli alunni sia superiore a quello consentito e non venga concessa una sezione in più:

· precedenza ai bambini portatori di handicap;
· residenti nel Comune e nella zona di appartenenza della scuola;

· particolari situazioni familiari ad esempio mancanza di uno o di entrambi i genitori
· tra i bambini neo iscritti ammissione con priorità degli iscritti nei termini stabiliti dall' O.M.;

Il possesso dei requisiti dovrà essere attestato personalmente dai genitori dell'alunno mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della Legge n. 15 del 4.1.1968.

La scelta del tempo-scuola espressa al momento dell’iscrizione produrrà effetti anche per i successivi anni scolastici.

Art. 18 - Visite d'istruzione

a. tipologie delle attività didattiche esterne

Escursioni, (uscite a piedi delle scolaresche), nei dintorni della scuola, con finalità didattico-ricreative, per mete o con itinerari idonei e non pericolosi.

Per la realizzazione delle escursioni i docenti dovranno preventivamente acquisire all'inizio dell'anno scolastico, il consenso degli esercenti la patria potestà familiare sugli alunni, espresso sull’apposito modulo consegnato alle famiglie dalla scuola

Viaggi e visite d'integrazione culturale, finalizzati a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza dei Paese o anche della realtà dei Paesi esteri, la partecipazione a manifestazioni culturali o a concorsi, la visita presso complessi aziendali, mostre, località di interesse storico - artistico, sempre in coerenza con gli obiettivi didattici di ciascun corso di studi.

Viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali sono considerati come momenti conclusivi di progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali e possono essere effettuate anche nell’ultimo mese di lezioni.

Viaggi connessi ad attività sportive rientrano in tale tipologia manifestazioni sportive scolastiche nazionali ed internazionali, nonché le attività in ambiente naturale e quelle rispondenti a significative esigenze a carattere sociale, anche locale. Esse devono avere valenza formativa, anche sotto il profilo dell'educazione alla salute.

Scuola Natura, promossa dal comune di Milano è autorizzata per tutte le classi che ne fanno richiesta. Tali classi non potranno nell’arco dello stesso anno scolastico partecipare ad altri viaggi di più giorni.
Attività varie. Le classi partecipano a tutte le attività previste dal protocollo d’intesa con la presenza di esperti interni ed esterni.
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Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programmazione didattica della Scuola ed essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi propri di ciascun settore scolastico, nella puntuale attuazione delle finalità istituzionali, volte alla promozione personale e culturale degli allievi ed alla loro piena integrazione scolastica e sociale.

Le visite guidate ei viaggi d’integrazione culturale si effettuano durante tutto l’anno scolastico, ma sono sospese nell’ultimo mese di lezioni e/o in occasione di scrutini.
Le iniziative di più giorni che richiedono quote considerevoli a carico delle famiglie, programmate con anticipo rispetto alla loro effettuazione, devono essere accompagnate da forme di risparmio individuale e precedute da indagini volte a cogliere la disponibilità dei genitori.

Alle visite guidate ed ai viaggi possono essere autorizzati a partecipare, in veste di accompagnatori, i genitori, solo in casi eccezionali.

In ogni caso si dovrà tenere come punto di riferimento le indicazioni fornite dall'ultima C.M. 623 del 2.10.96  dalle precedenti e successive circolari ministeriali.

b. procedure per ottenere l'autorizzazione ai viaggi  di istruzione e alle visite guidate

Ai sensi dell'art. 10 comma 3 del Testo Unico in materia di Istruzione, il Consiglio di Istituto fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti, di concerto con l'art. 7 comma 2, ha potere deliberante per quanto concerne i criteri per la programmazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione.

I docenti dovranno farne apposita richiesta scritta entro il 30 novembre. Il Consiglio di Istituto delibera le proposte di viaggio d'istruzione o visita guidata conformi ai criteri stabiliti. 

Il Consiglio di Istituto è tenuto a motivare ogni suo parere negativo. L'approvazione o il rifiuto della richiesta da parte del Consiglio di Istituto viene fatta pervenire ai docenti il giorno successivo alla riunione del predetto Organo Collegiale tramite i canali amministrativi.

Le richieste di autorizzazione devono essere corredate da:

· relazione illustrativa dettagliata degli obiettivi didattici e culturali dell'iniziativa;

· programma analitico del viaggio e relativo costo;

· richiesta di preventivi di tre agenzie per ciascun viaggio;

· elenco dei docenti accompagnatori e supplenti;

· dichiarazione di assunzione di responsabilità dei docenti accompagnatori;

· elenco alunni partecipanti;

· costo pro-capite;

· eventuale segnalazione di alunni che necessitino di aiuto economico per partecipare all'iniziativa.
                           Doc.     allegato al Pof:  Regolamento disciplinare approvato dal C.d’I. in data 29.11.2007
                Al presente reg. si aggiunge il Regolamento disciplinare della scuola primaria approvato 
                          dal C.d’I. in data 04.02-2011- delibera num. ………………….                                                                                                                     
Art. 1 – Regolamento disciplinare

Modifiche ai seguenti punti dell'art.1:

 - Soggetti competenti a somministrare la sanzione

- Modalità di somministrazione delle sanzioni

- Organo di garanzia e impugnazione

 Premessa

Il regolamento disciplinare ha la funzione di garantire alle varie componenti della scuola la possibilità di lavorare proficuamente e in particolare a tutti gli alunni il diritto di apprendere secondo i propri bisogni, le proprie caratteristiche e in conformità allo Statuto degli studenti (DPR. 249/98).

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata ogni azione disciplinare; ogni Consiglio di Classe quindi potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le sanzioni, inquadrando tale comportamento "anomalo" in strategie di recupero più generali.

La successione delle sanzioni non deve essere automatica, ma ciascuna di esse deve essere somministrata in modo tempestivo per assicurarne l'efficacia.

La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare, ma come mezzo di informazione e di accordo per una strategia di recupero concertata.

Norme di comportamento

All'interno della Scuola gli alunni sono tenuti ad osservare le seguenti norme:

1. devono rispettare gli orari di entrata;

2. devono presentarsi ordinati e con abbigliamento decoroso; 

3. devono essere forniti del materiale didattico necessario, del diario del libretto delle assenze per la Scuola Secondaria di Primo Grado;

4. devono lasciare puliti aule, laboratori, palestra e spazi comuni; 

5. devono annotare con cura gli avvisi, le lezioni, i compiti assegnati e le comunicazioni con le famiglie; 

6. nei confronti dei compagni e del personale della Scuola, devono osservare un atteggiamento di collaborazione e rispetto;

7. è vietato portare con sé oggetti estranei alle attività scolastiche, che possano recare disturbo o danno a persone o cose;

8. è vietato usare un linguaggio scurrile;

9. è vietato usare oggetti pericolosi; 

10. è vietato compiere giochi pericolosi;

11. è vietato danneggiare muri, sedie, banchi od altro materiale;

12. è vietato l'utilizzo di  telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici;

13. è vietato compiere azioni lesive dei diritti altrui;

14. durante il cambio dell'insegnante, al termine dell'ora, gli alunni non devono uscire dall'aula per alcun motivo;

15. durante l'intervallo devono rispettare le indicazioni dei docenti in conformità alle norme stabilite da ogni singolo plesso;

16. le biciclette devono essere guidate a mano all'interno del cortile e depositate nelle apposite rastrelliere; i motorini devono essere condotti a motore spento.  La scuola non si assume alcuna responsabilità di custodia.

Ogni volontaria infrazione sarà soggetta a sanzione disciplinare ed ogni danno arrecato dovrà essere risarcito in modo pecuniario o simbolico, a seconda della gravità del danno e della decisione degli organi collegiali.

Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi e correttivi

S1.   Richiamo verbale

S2.   Consegna da svolgere in classe

S3.   Consegna da svolgere a casa

S4.   Invito alla riflessione individuale per alcuni minuti fuori dall'aula, sotto sorveglianza del docente

S5.   Invito alla riflessione guidata dal docente 

S6.   Ammonizione scritta sul quaderno delle comunicazioni/diario

S7.   Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul quaderno delle comunicazioni o diario

S8.   Sospensione dalle lezioni fino a tre giorni con o senza obbligo di frequenza

S9.   Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni

S10. Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni

S11. Risarcimento pecuniario o simbolico

S12. Ritiro  del cellulare o altro dispositivo elettronico. I genitori potranno ritirarlo in Presidenza previo appuntamento

S13. Per comportamenti di eccezionale gravità la scuola si riserva di rivolgersi alle Autorità competenti.

 Soggetti competenti a somministrare la sanzione 

Le sanzioni potranno essere somministrate in base alla gravità: 

· dal singolo docente e/o dal Consiglio di Classe (da S1 a S7; da S11 a S12);

· dal Consiglio di Classe e dal Dirigente Scolastico ( da S8 a S9);

· dal Dirigente Scolastico ( da S1 a S7);

· dal Consiglio di Istituto convocato dal Dirigente Scolastico su richiesta del Consiglio di Classe ( S10).

Modalità di somministrazione delle sanzioni

Prima di somministrare una sanzione disciplinare occorre che  lo studente possa

esporre le proprie ragioni al Coordinatore di classe: 

1. verbalmente per le sanzioni da S1 a S7;

2. verbalmente o per iscritto per  le sanzioni da S8 a S10.

I genitori dello studente devono essere avvisati dal consiglio di Classe e dal Dirigente Scolastico, tramite raccomandata a mano o fonogramma o telegramma, circa le sanzioni previste e le relative motivazioni a cura del Consiglio di classe. 

La sospensione può prevedere:

· l'allontanamento da tutte le attività scolastiche;

· l'obbligo di frequenza per tutte o alcune attività scolastiche;

· la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori da scuola.

Organo di garanzia e impugnazione

Contro le sanzioni disciplinari da S 8 a S 10 ed entro quindici giorni dalla comunicazione, è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti) ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola composto dal Dirigente Scolastico, da un docente e da due genitori indicati dal Consiglio di Istituto e che dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.

Il sistema di impugnazioni delineato dall'art. 5 del D.P.R. non incide automaticamente sull'esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione. 
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BUONO A SAPERSI
SEDI 

· Scuola media Rodari  - via Gabbro 6/A  -  tel. 02 - 88447221,  fax 02 -88447223

· Scuola media Gandhi e Segreteria -  piazza Gasparri 6 -  tel. 02 - 88446958 ,  fax   02 -  66222780

· Sito: www.icsorelleagazzi.com 

 ORARI

· Inizio lezioni ore 8.00 - Intervallo 10.45 / 11.00 - Uscita ore 13.45  - dal lunedì al venerdì per il tempo ordinario

· Lunedì / Mercoledì ore 14.40 / 16.30 per gli alunni che hanno scelto il Tempo scuola 36 ore.

· Nell'ambito dell'attuazione del Progetto " Settimana corta " sono previsti  poi 2 sabati di rientro: sabato 26novembre (open day) e sabato 27 maggio (festa di fine anno).

RAPPORTO SCUOLA -  FAMIGLIA

STRUMENTI : ciascun alunno riceverà dalla scuola un Quaderno delle comunicazioni, che sarà siglato dal docente coordinatore, firmato dai genitori, e sarà utilizzato per riportare : le valutazioni delle attività didattiche, gli avvisi, gli eventuali richiami, le comunicazioni  alla famiglia o della famiglia. 

Il diario pertanto dovrà essere utilizzato solo per registrare i compiti e gli impegni quotidiani .

I genitori ritireranno nei primi giorni , presso l’atrio della scuola (per la sede di via Gabbro) e presso la Segreteria (per la sede di piazza Gasparri) ed in orario scolastico, i Libretti sui quali giustificheranno le assenze e/o i ritardi dei propri figli.  Il genitore, che dovrà depositare la firma all’atto del ritiro del libretto, dovrà sempre controfirmare le giustificazioni e le richieste di entrata posticipata o uscita anticipata, per effettuare la quale gli alunni dovranno sempre essere prelevati da un genitore o da un altro adulto con documento d’identità e delega scritta ( il modulo è a disposizione a scuola ) . 

Dopo una serie di ritardi non giustificati, il Coordinatore di classe contatterà la famiglia per un colloquio. 

PROGETTI E ATTIVITA’
La scuola propone, all’interno del suo Piano dell' Offerta Formativa ( P.O.F. ), vari progetti, uscite didattiche, iniziative culturali e sportive per alcune delle quali, come ad esempio il Corso di nuoto per le classi prime, sarà  richiesto alle famiglie un modesto contributo economico, nel rispetto delle delibere del Consiglio d’Istituto.

COMITATO GENITORI : in entrambe le sedi è costituito un Comitato genitori che collabora attivamente alla realizzazione di varie iniziative.









CALENDARIO INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA*

	MESI
	ATTIVITA’

	Settembre
Ottobre
	Mar 27 corso A e D(sede Gandhi) –Assemblee di classe

Mar 04 corso B e C (sede Rodari)- Assemblee di classe

	Ottobre
	Mar 25  assemblee ed elezioni dei rappresentanti (rispettive sedi)

	Novembre
	Mar 22 corso A e D (sede Gandhi) –Consigli aperti  e Colloqui 

Mar 29 corso B e C (sede Rodari)  - Consigli  aperti e Colloqui

	Dicembre
	Mar 13 consegna Consigli orientativi ( classi terze), nelle rispettive sedi

	Febbraio
	Mar 7 consegna schede di valutazione nelle rispettive sedi

	Marzo
	Mar 20 corso A e D (sede Gandhi)- Consigli aperti

Mar 27 corso B e C ( sede Rodari)- Consigli aperti

	Aprile
	Mar 3 Colloqui docenti-genitori (nelle rispettive sedi)

	Giugno
	Ven 8 Consegna schede di valutazione nelle rispettive sedi


               *Gli orari degli incontri saranno comunicati tramite circolari.         

                                                                                                                                Il DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                                                        Prof.ssa Angela Cioffi
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NOTIZIE UTILI

NUMERI TELEFONICI

Scuola primaria di P.zza Gasparri,

presidenza e segreteria             

tel.:0288446958 - 0266222780
fax: 0266222780

Scuola primaria di Via Gabbro

tel.:0288447351

fax: 0288447352

E-mail: miic8cr006@istruzione.it
ORARIO UFFICIO DI SEGRETERIA 

Il personale di segreteria riceve secondo il seguente orario:

dal lunedì al venerdì dalle ore   08.00 – 09.00




           12.00 – 13.00

Lunedì                                    16.00 – 17.00    genitori

.

Il Dirigente Scolastico riceve  previo appuntamento, da richiedere telefonicamente.

Per le iscrizioni dei servizi pre-scuola, giochi serali e per il servizio mensa rivolgersi alla segreteria Comunale di Via Matteucci, 1– tel.: 02/88445719- 02/88445720  fax: 0288445724 

per il servizio mensa  Via Quaranta,41 ufficio rette, tel. 02 88464169 

ORARIO SCOLASTICO

La scuola primaria funziona dal lunedì al venerdì con i seguenti orari:

· PRE-SCUOLA (Servizio Comunale)
:dalle 07.30 alle 08.25

· INGRESSO                                         :dalle 08.25 alle 08.30

· MENSA/INTERVALLO                          : dalle 12.30 alle 14.30




· USCITA



:16.30 (per le classi prime Gasparri alle 16.25)

· GIOCHI SERALI (Servizio Comunale)   : dalle 16.30 alle 18.00

Tra le ore 16.30 e le ore 18.00 non è consentita l’uscita degli alunni che usufruiscono di questo servizio.

REGOLAMENTO

Per consentire il regolare svolgimento delle attività didattiche si raccomanda il massimo rispetto degli orari. Si ricorda che il cancello della scuola verrà chiuso alle ore 08.35. L’ingresso degli alunni ritardatari è consentito allo scadere dell’ora successiva.  Le assenze devono essere sempre giustificate sul diario. La Presidenza contatterà la famiglia al terzo ritardo ravvicinato o in caso di assenze non giustificate. Non è necessario produrre alcun certificato medico, ma si invitano le famiglie a segnalare tempestivamente eventuali malattie infettive.

L’entrata e l’uscita fuori orario sono consentite solo in casi eccezionali e comunque allo scadere di ogni ora di lezione (09.30-10.30-ecc. ecc.) e previa richiesta scritta della famiglia.

Per le uscite delle ore 12.30 è previsto il rientro per le ore 14.30 salvo casi particolari concordati e autorizzati dalla Dirigente Scolastico.

Durante l’intervallo del mattino, gli alunni possono consumare una merenda leggera (cracker, schiacciatina, frutta o succo).
RAPPORTO SCUOLA – FAMIGLIA

La famiglia ha il dovere di controllare il diario per seguire il lavoro scolastico e firmare tempestivamente le comunicazioni (avvisi, circolari, richieste di colloquio, ecc…).

Le attività scolastiche si articolano in due quadrimestri, al termine dei quali sarà consegnata la scheda di valutazione dell’alunno. Sono previsti due ulteriori momenti di valutazione bimestrale.

In ottobre si terrà l’assemblea di classe per le elezioni del rappresentante dei genitori.

Durante il corso dell’anno, gli insegnanti sono disponibili ad incontrare le famiglie, su appuntamento, nella giornata di Martedì. Ai genitori non è consentito l’ingresso nelle classi durante l’orario scolastico.

DATE DA RICORDARE

24 OTTOBRE                       Assemblea di classe – Elezione rappresentante di classe

14 e/o 15 NOVEMBRE 
        Colloqui con i genitori

14 – FEBBRAIO
        Consegna scheda di valutazione 1° quadrimestre

23 e/o 24 APRILE 
        Colloqui con i genitori
MARTEDI’ 19 GIUGNO        Consegna scheda di valutazione 2° quadrimestre

CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012m 

CALENDARIO SCOLASTICO

· Inizio lezioni 12 settembre 2011
· Fine lezioni  09 giugno 2012
· Lunedì 31 ottobre / 01 novembre 2011 (Ognissanti)  

· Mercoledì 7 venerdì / 9 dicembre 2011 (Ponte+ Sant’Ambrogio+Immacolata Concezione)

· Da venerdì 23 dicembre 2011 al 8 gennaio 2012 compreso (Vacanze natalizie)

· Da giovedì 23 a venerdì 24 febbraio 2012 (Carnevale ambrosiano)

· Da giovedì 05 a martedì 10 aprile 2012 (Vacanze pasquali)

· Da mercoledì 25 aprile a martedì 01maggio 2012 (Anniversario Liberazione – ponte Festa del lavoro 
PROGETTI ED ATTIVITA’

La scuola propone, all’interno del suo Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.), vari progetti, uscite didattiche, iniziative culturali e sportive, alcune delle quali saranno a pagamento nel rispetto delle delibere del Consiglio di Istituto. Il piano dettagliato delle uscite sarà illustrato nell’assemblea di classe.
SCUOLA DELL’ INFANZIA

DATE DA RICORDARE

Martedì 25 ottobre:  Assemblea genitori – Elezioni rappresentanti

Martedì 17 / mercoledì 18 gennaio: Colloqui genitori

Martedì 13 marzo: Assemblea genitori

Lunedì 02 / martedì 03 Aprile: colloqui genitori. 








          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 









     (Prof.ssa Angela Cioffi)
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PATTO DI CORRESPONSABILTA’  

TRA SCUOLA E FAMIGLIE

( ai sensi del DPR 245/2007)

ISTITUTO COMPRENSIVO SORELLE AGAZZI

SCUOLA PRIMARIA DI PIAZZA GASPARRI E VIA GABBRO

SCUOLA SECONDARIA  DI PRIMO GRADO GANDHI - RODARI 

DELIBERA Collegio dei docenti ( 21/09/2010)

Delibera del Consiglio di Istituto (  26/11/2010)

L

a scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con la collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

I docenti si impegnano a :

· Offrire ad ogni alunno una formazione culturale ed umana, valorizzando l’identità di ciascuno

· Comunicare e condividere con gli alunni il percorso di lavoro, il programma della giornata e le eventuali pause

· Favorire all’interno della classe momenti di ascolto e dialogo

· Esprimere giudizi sui fatti e non sulle persone
· Prevedere momenti di attività laboratoriale e/o di gruppo che coinvolgano attivamente ogni alunno

· Controllare l’assegnazione di compiti o lezioni affinchè non diventi eccessiva

· Correggere e consegnare le verifiche in tempi ridotti e comunque prima della prova successiva
· Valutare con trasparenza le prove degli alunni ed attivare processi di autovalutazione che permettano ad ogni alunno di individuare i propri punti di forza e debolezza

· Favorire un orientamento consapevole e positivo delle scelte future
· Motivare gli alunni ed offrire loro opportunità di recupero

· Comunicare regolarmente alle famiglie le situazioni di frequenza irregolare, profitto insufficiente, comportamenti inadeguati

Gli alunni si impegnano

· nell’ambito del comportamento a:

· Rispettare il regolamento di Istituto

· Riconoscere e rispettare il ruolo di guida del dirigente, dei docenti e del personale scolastico

· Comunicare le proprie esigenze e i propri stati d’animo in modo adeguato

· Non mancare di rispetto nei confronti di nessuno e non usare parole offensive né fare scherzi pericolosi

· Assumere atteggiamenti e comportamenti non lesivi della sicurezza propria e altrui

· Non arrecare danni al patrimonio della scuola e rispettarne tutte le attrezzature 

· Avere cura della propria persona e del proprio materiale

· Rispettare il materiale dei compagni

· Mantenere tutti gli spazi scolastici puliti ed in ordine ed in particolare avere cura della propria aula, che è il principale luogo di lavoro collettivo

· nell’ambito della partecipazione  e dell’impegno a:

· Frequentare regolarmente le lezioni, arrivando con puntualità

· Presentarsi a scuola con tutto il materiale occorrente 

· Studiare le lezioni e svolgere i compiti, aggiornandosi, in caso di assenza, su quanto svolto in classe e assegnato per casa

· Avere un atteggiamento collaborativo con i docenti,con i compagni ed in particolare con coloro che hanno più bisogno di aiuto

I genitori si impegnano a :

· Rispettare e far rispettare ai figli il Regolamento scolastico

· Porre attenzione all’igiene personale dei propri figli e controllare il materiale scolastico

· Informarsi sull’offerta formativa della scuola partecipandovi con proposte ed osservazioni da esporre nel corso delle riunioni periodiche
· Firmare le comunicazioni sul Quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia- diario, facendo riflettere il figlio/a, ove opportuno, sulla finalità educativa della comunicazione

· Assicurare la frequenza dei figli, giustificare tempestivamente le loro assenze controllandone l’andamento

· Evitare di sostituirsi ai figli nell’esecuzione dei compiti e aiutarli,invece, a pianificare e ad organizzarsi

· Non prendere posizione su episodi di cui non conoscono dinamiche e risvolti

· Comunicare le proprie richieste ed i propri stati d’animo in modo adeguato

· Informarsi periodicamente dell’andamento scolastico dei propri figli 

· Confrontarsi con la scuola a proposito delle decisioni prese nei confronti dei loro figli e delle valutazioni espresse sulle loro prove, valorizzando l’alleanza educativa indispensabile per il successo formativo

· Intervenire rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio/a a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con l’eventuale risarcimento del danno(Art.2048 c.c. in relazione all’Art. 147 c.c.: “I doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità,non vengono meno per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza degli altri”)
I collaboratori scolastici si impegnano a :

· Rivolgersi agli alunni con pazienza e con correttezza

· Accordarsi con i docenti in merito alle necessità di organizzazione e di pulizia degli spazi scolastici

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive il presente patto educativo di corresponsabilità insieme con il dirigente scolastico 

Il D.S. ________________________________

____________________________________________________________
ACCETTAZIONE   DEL   PATTO  DI  CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

(da tagliare e restituire firmato da un genitore e  dallo/a  studente /ssa )

Alunno ____________________________________________________ Classe______________ sez.______
Plesso  ____________________________________________________________________
Il genitore _________________________________________    Lo / La  studente / ssa  _____________________________________

Milano, _____________________________________________
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SCUOLA DELL’INFANZIA CICCOTTI

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

TRA SCUOLA E FAMIGLIE

(ai sensi del DPR 245/2007)

PROPOSTA DEL COLLEGIO DI SEZIONE DEL  8/09/2009

DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL

La scuola è l’ambiente d’apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire con la collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:

· OFFRIRE AD OGNI BAMBINO UNA FORMAZIONE CULTURALE ED UMANA VALORIZZANDO L’IDENTITA’ DI CIASCUNO

· COMUNICARE E CONDIVIDERE CON GLI ALUNNI IL PERCORSO DI LAVORO E IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

· FAVORIRE IL DIALOGO E L’ASCOLTO TRA I PARI E CON GLI INSEGNANTI

· ESPRIMERE GIUDIZI SUI FATTI ACCADUTI E NON SULLE PERSONE

· COINVOLGERE ATTIVAMENTE OGNI ALUNNO DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE VARIE ATTIVITA’

· COMUNICARE ALLE FAMIGLIE I COMPORTAMENTI PARTICOLARMENTE POSITIVI  E QUELLI INADEGUATI

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO 

· NELL’AMBITO DEL COMPORTAMENTO A:

· RISPETTARE I RUOLI DEL DIRIGENTE, DEI DOCENTI E DEL PERSONALE SCOLASTICO

· COMUNICARE LE PROPRIE ESIGENZE E I PROPRI STATI D’ANIMO PER QUANTO POSSIBILE IN BASE ALL’ETA’

· RISPETTARE TUTTE LE PERSONE CON LE QUALI INTERAGISCONO E USARE LINGUAGGI E COMPORTAMENTI ADEGUATI ALL’AMBITO SCOLASTICO

· RISPETTARE IL PATRIMONIO DELLA SCUOLA E IL MATERIALE DEI COMPAGNI SENZA DANNEGGIARLO

· NELL’AMBITO DELLA PARTECIPAZIONE E DELL’IMPEGNO:

· FREQUENTARE REGOLARMENTE LA SCUOLA ARRIVANDO CON PUNTUALITA’

· PRESENTARSI A SCUOLA CON TUTTO IL MATERIALE OCCORRENTE

· AVERE UN ATTEGGIAMENTO COLLABORATIVO CON I DOCENTI E CON TUTTI I COMPAGNI

I GENITORI SI IMPEGNANO A:

· RISPETTARE E AVVIARE I BAMBINI AL RISPETTO DELLE REGOLE DELLA SCUOLA

· INFORMARSI SULLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA E PARTECIPARE AGLI INCONTRI PERIODICI NEI QUALI ESPORRE PROPOSTE ED OSSERVAZIONI

· PRENDERE VISIONE DELLE COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA AFFISSE NELL’APPOSITO SPAZIO PRESSO LE SINGOLE SEZIONI

· ASSICURARE LA FREQUENZA ASSIDUA DEI BAMBINI, POICHE' LE ASSENZE DEI FIGLI DOVRANNO AVERE VALIDE MOTIVAZIONI

· NON PRENDERE POSIZIONE SU EPISODI DI CUI NON CONOSCONO DINAMICHE E RISVOLTI

· COMUNICARE LE PROPRIE RICHIESTE E I PROPRI STATI D’ANIMO IN MODO ADEGUATO

· CONFRONTARSI CON LA SCUOLA A PROPOSITO DELLE DECISIONI PRESE NEI CONFRONTI DEI LORO FIGLI, VALORIZZANDO L’ALLEANZA EDUCATIVA

· FARSI CARICO DI EVENTUALI DANNI PROVOCATI DAI FIGLI A PERSONE, ARREDI E MATERIALE DIDATTICO CON IL RECUPERO E IL RISARCIMENTO DEI DANNI

I COLLABORATORI SCOLASTICI SI IMPEGNANO A:

· RIVOLGERSI AGLI ALUNNI IN MODO PAZIENTE E POSITIVO

· ACCORDARSI CON I DOCENTI IN MODO DI ORGANIZZARE TEMPI E MODALITA’ DI PULIZIA DEGLI SPAZI SCOLASTICI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

ACCETTAZIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’TRA SCUOLA E FAMIGLIE

I GENITORI DELL’ALUNNO……………………………………………………………………………………………

SEZIONE…………………………………………………………………………………………………………………

DATA……………………………………………….                  FIRMA……………………………………………………………………………………………..
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PIANO DELL’AZIONE VALUTATIVA
1. Verifica e valutazione degli alunni

1a - Criteri generali per le verifiche e griglia di valutazione

2. Linee guida per lo svolgimento dei corsi di recupero ( Scuola secondaria di primo grado)

3. Criteri per l’ammissione alla classe successiva

4. Tabella con i descrittori relativi alla determinazione del voto di comportamento

5. Scuola dell’infanzia

1. Verifica e valutazione degli alunni

La valutazione non ha soltanto la funzione di controllo e di misurazione dell’apprendimento, la sua fondamentale valenza formativa e orientativa è parte integrante del processo educativo: influisce sulla conoscenza di sé, sull’autostima, sulla scoperta e valutazione  delle proprie attitudini. Evidenziando le mete raggiunte, si aiutano gli alunni a sviluppare le proprie potenzialità e a motivarsi.

La verifica e la valutazione del processo formativo rispondono alle seguenti finalità:

· Far conoscere all’alunno periodicamente la sua posizione nei confronti delle mete prefissate dal docente nel piano di lavoro;

· Far conoscere alle famiglie la corrispondenza tra prestazioni, valutazioni e livelli di competenze e di comportamento raggiunti dagli alunni.
Nel processo di valutazione si terrà conto dei seguenti parametri generali:

· Situazione culturale di partenza di ogni singolo alunno;

· Progressi realizzati dall’alunno nel processo di formazione/apprendimento in rapporto ai livelli di ingresso;

· Assidua presenza alle lezioni;

· Acquisizione di un metodo studio efficace;

· Impegno costante nelle attività didattiche;

· Puntualità nell’adempimento alle consegne;

· Disponibilità a realizzare un clima collaborativo e produttivo all’interno del gruppo classe;

· Capacità di utilizzare gli strumenti didattici;

· Capacità di usare conoscenze, competenze ed abilità in modo attivo, costruttivo e personale;

· Presenza di particolari situazioni extrascolastiche che possano influenzare il rendimento.

Il processo di valutazione si esprime attraverso l’accertamento di:

· Conoscenza in termini di assimilazione delle informazioni fondamentali teoriche ed operative della disciplina e di linguaggi specifici della stessa;

· Abilità intesa in termini di acquisizione di metodo e di capacità applicative nell’analisi e nella sintesi per risolvere problemi e affrontare questioni;

· Competenza nel senso di conoscenza in atto, in situazione, non solo in riferimento a compiti dati ma come progressiva acquisizione di autonomia nella personale elaborazione e gestione delle conoscenze.

1a - Criteri generali per le verifiche e griglia di valutazione

La verifica degli apprendimenti degli alunni viene effettuata per ciascuno dei periodi in cui viene suddiviso l’anno scolastico, attraverso un congruo numero di prove formative e sommative, strutturate e semistrutturate, a stimolo aperto e a risposta aperta, orali, scritte, pratiche, differenziate e ripetute nel tempo per tutte le discipline presenti nel curricolo di studio e ricondotte, indipendentemente dalla tipologia della verifica alla griglia di corrispondenza tra “ conoscenze- abilità- competenze-” di seguito riportata.

I voti utilizzati su scala decimale, vanno dal tre al dieci.

Per l’attribuzione del voto alle prove di verifica viene adottata la seguente griglia di valutazione:
	VOTO


	% prove oggettive
	CONOSCENZE
	ABILTA’

	Tre


	0%-30%
	-Gravissime carenze di base
	-Lavori e verifiche parziali e insufficienti.

- anche se guidato non è in grado di riferire i contenuti proposti.



	Quattro


	31%-45%
	-Gravi carenze di base
	-Difficoltà di eseguire operazioni elementari

-Difficoltà ad applicare le informazioni

-Uso degli strumenti e delle tecniche inadeguati
- Esposizione stentata e confusa
-Minima la componente ideativa



	Cinque


	46%-59%
	-Conoscenze parziali e/o frammentarie dei contenuti.


	-Comprensione confusa dei concetti specifici.

Anche se guidato non riesce ad applicare i concetti teorici a situazioni pratiche

-Metodo di lavoro inefficiente e dispersivo.
-Applicazione parziale e imprecisa delle informazioni
-Uso degli strumenti e delle tecniche inadeguati.

-Minima la componente ideativi.

	Sei


	60%-69%
	-Conoscenza solo essenziale dei contenuti
	- comprensione essenziale dei concetti specifici

- Applicazione sostanzialmente corretta delle informazioni

- Metodo di lavoro non del tutto autonomo

- Esposizione semplice ed uso accettabile dei linguaggio/o dei mezzi espressivi

-Elementare la componente ideativa. Esposizione chiara

	Sette


	70%-79%
	-Sostanziale conoscenza dei contenuti 
	-Comprensione adeguata dei concetti specifici.

-Buona  la componente ideativa
-Metodo di lavoro adeguato

-Esposizione chiara ed uso corretto dei linguaggi e/o dei mezzi espressivi.

-Applicazione buona delle informazioni.



	Otto


	80%-89%
	-Conoscenza ampia e ben organizzata dei organizzata dei contenuti
	-Comprensione sicura dei concetti specifici.

-Applicazione corretta delle informazioni.

-Metodo di lavoro autonomo

-Esposizione sicura ed uso appropriato dei linguaggi e/o dei mezzi espressivi.

-Efficace la componente ideativa. 


	Nove


	90%-97%
	- Conoscenza approfondita dei contenuti anche in modo interdisciplinare.
	-Ampia autonomia nel cogliere i collegamenti.
-Metodo di lavoro produttivo.

-Esposizione articolata ed uso sicuro ed efficace dei linguaggi e/o dei mezzi espressivi

-Rielaborazione apprezzabile dei contenuti.

-Personale la componente ideativa.

	Dieci


	98%-100%
	-Conoscenza completa, organica ed interdisciplinare degli argomenti
	-Ottima capacità di affrontare e risolvere problemi complessi.

-Metodo di lavoro efficace, propositivo e con apporti di approfondimento personale ed autonomo
-Esposizione rigorosa, fluida e ben articolata dei linguaggi specifici
-Efficace ed originale la componente ideativa.



Il voto finale di ogni prova deve  scaturire dalla media  aritmetica  relativa alle tre voci (conoscenze, abilità e competenze).

Per la proposta di voto quadrimestrale il docente ha a disposizione al massimo un punto per valutare l’impegno, la partecipazione e il rispetto delle scadenze.

Si lascia alla decisione del docente l’eventuale utilizzo dei “mezzi voti” (una prassi può essere quella di dividere a metà l’intervallo della fascia di livello e considerare i punteggi della metà superiore).

Non sono invece opportune ulteriori scomposizioni del voto (- -;+) vista la sua funzione valutativa.

2.
Linee guida per lo svolgimento dei corsi di recupero ( Scuola secondaria di primo grado)

I corsi di recupero possono essere di due tipi:

a) in itinere e modula rizzati nell’ambito delle attività curricolari;
b) intensivi ed extracurricolari.

a) Il recupero in itinere è un’attività programmata dal docente in orario scolastico, nel corso della normale attività didattica, contenente indicazioni di lavoro e periodiche revisioni di alcune parti del programma.

b) 1. Il recupero intensivo ed extracurricolare può svolgersi in data successiva al momento di valutazione infraquadrimestrale.

     2. Il Consiglio di classe, dopo aver individuato gli studenti che presentano difficoltà conoscitive e/o metodologiche, comunica loro che sono tenuti a frequentare i corsi di recupero al fine di facilitare il rientro in una didattica paritaria con i compagni di classe. E’ compito del Consiglio di classe, altresì, informare per iscritto, tempestivamente, le famiglie di tale decisione, tramite il coordinatore di classe.
1. Il numero minimo degli studenti per ogni corso è di sei, il numero massimo è di dodici.

2. Il ciclo di lezioni pomeridiane è programmato in base ad un orario fisso che verrà comunicato alle famiglie per iscritto.

3. A conclusione di ogni corso, il docente incaricato procede alla verifica e alla valutazione, ne registra gli esiti e li presenta al Consiglio di classe.

4. La frequenza dei corsi di recupero e il superamento di essi non comporta in alcun modo l’automatismo della promozione.

5. Il Collegio dei docenti si riserva di effettuare una verifica sull’efficacia dei corsi di recupero al fine di apportare eventuali modifiche alla realizzazione.
3. Criteri per l’ammissione alla classe successiva 

· Il Consiglio di classe procederà alla valutazione dell’alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre quarti dell’orario annuale. 

· Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento.

· L’ammissione alla classe successiva è subordinata alla discussione nei singoli Consigli di Classe qualora l’alunno presenti tre materie  con la valutazione corrispondente al cinque (5)

· Viene data comunicazione alle famiglie, tramite lettera, delle  materie nelle quali l’alunno  non ha raggiunto la sufficienza, qualora  l’ammissione alla classe successiva avvenga   per voto di Consiglio. 

Non sarà possibile la promozione alla classe successiva se la situazione di insufficienza nel rendimento deriva da mancanza di impegno e di interesse, da resistenza alle sollecitazioni ed agli interventi dei docenti, se nello studente le capacità siano rimaste soltanto allo stato potenziale e la partecipazione al dialogo educativo sia stata scarsa.
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4.
Tabella con i descrittori relativi alla determinazione del voto di comportamento della scuola secondaria di I grado.
	VOTO
	DESCRITTORE

	Cinque
	Alunno che non rispetta le regole, ed è stato sospeso una o più volte. Disturba o interrompe il lavoro scolastico, e spesso entra in ritardo non giustificando. Usa un linguaggio offensivo e non riconosce il ruolo del docente.

	Sei
	Alunno che rispetta poco le regole nelle diverse situazioni scolastiche (intervallo, cambio dell’ora, mensa, uscita didattica, ecc.) e ha numerose segnalazioni in tal senso sul registro di classe. Interviene a sproposito e talvolta entra in ritardo non giustificando. Usa un linguaggio poco educato e a volte non riconosce il ruolo del docente.

	Sette
	Alunno che non sempre rispetta le regole nelle diverse situazioni scolastiche ( intervallo, cambio dell’ora, mensa, uscita didattica, ecc. ) ed ha alcune in tal senso sul registro di classe. Partecipa solo se sollecitato o in modo selettivo. Fa qualche ritardo che non giustifica. Non sempre è collaborativo nei confronti di adulti e compagni.

	Otto
	Alunno che generalmente rispetta le regole nelle diverse situazioni scolastiche ( intervallo, cambio dell’ora, mensa, uscita didattica, ecc. ) ma non sempre partecipa alla vita della classe. Viene a volte richiamato dai docenti perché non controlla la sua vivacità, ha però atteggiamenti positivi nei confronti di adulti e compagni.

	Nove
	Alunno che rispetta le regole nelle diverse situazioni scolastiche (intervallo, cambio dell’ora, mensa, uscita didattica, ecc.) e  partecipa alla vita della classe, mostrando attenzione e interesse. Ha atteggiamenti collaborativi nei confronti di adulti e compagni.

	Dieci
	Alunno che rispetta le regole mostrandosi responsabile nelle diverse situazioni scolastiche (intervallo, cambio dell’ora, mensa, uscita didattica, ecc.). Partecipa costruttivamente alla vita della classe, mostrando attenzione ed interesse e ha atteggiamenti positivi e collaborativi nei confronti di adulti e compagni.


N.B. 
I docenti del Consiglio di classe, in presenza di situazioni particolari, difficilmente classificabili con i de scrittori di cui alla tabella, possono attribuire un voto di comportamento diverso da quello previsto dalla griglia, accompagnando la decisione con adeguata motivazione.
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VOTO  DESCRITTORE  

Dieci  Alunno che rispetta le regole mostrandosi responsabile nelle diverse situazioni scolastiche    ( intervallo, cambio dell’ora , mensa, uscita didattica, ecc.). Partecipa costruttivamente alla vita  della classe, mostrando attenzione ed interesse e ha atteggiamenti positivi e collaborativi nei  confronti di adulti e compagni.  

Nove  Alunno che rispetta le regole nelle diverse situazi oni scolastiche ( intervallo, cambio dell’ora,  mensa, uscita didattica,ecc.)   e partecipa alla vita della classe, mostrando attenzione ed  interesse. Ha atteggiamenti collaborativi nei confronti di adulti e compagni .  

Otto  Alunno che generalmente rispetta le  regole nelle  diverse situazioni scolastiche ( intervallo,  cambio dell’ora, mensa, uscita didattica,ecc.), ma non sempre partecipa alla vita della classe.  Viene a volte richiamato dai docenti perché non controlla la sua vivacit à, ha però atteggiamenti  corret ti   nei confronti di adulti e compagni.  

Sette  Alunno che non sempre rispetta le regole nelle diverse situazioni scolastiche ( intervallo,  cambio dell’ora, mensa, uscita didattica,ecc.) ed ha alcune segnalazioni in tal senso. Partecipa  solo se sollecitato o   in modo selettivo. Non sempre è collaborativo   e corretto   nei confronti di  adulti e compagni.   

Sei  Alunno che rispetta poco le regole nelle diverse situazioni scolastiche ( intervallo, cambio  dell’ora, mensa, uscita didattica,ecc.) e ha numerose segnalazi oni in tal senso. Usa un  linguaggio poco educato ed a volte non riconosce il ruolo del docente.  

Cinque  Al unno che non rispetta le regole e manifesta aggressività nei confronti di adulti e compagni  Disturba,   interrompe   o impedisce   il lavoro scolastico. Usa   un linguaggio offensivo e non  riconosce il ruolo del docente.  

    *   I docenti di classe, in presenza di situazioni particolari difficilmente classificabili con i descrittori di  cui alla tabella, possono attribuire un voto di comportamento diverso da quello   previsto dalla griglia  accompagnando la decisione con adeguata motivazione.    


5. Scuola dell’infanzia

La valutazione è un elemento integrante ed interdipendente della programmazione educativo-didattica. E’ in grado di offrire un insostituibile contributo all’organizzazione della didattica e alle procedure di verifica

La valutazione degli alunni nella scuola dell’infanzia Ciccotti si avvale di due modalità differenti, la prima finalizzata alla valutazione della crescita e degli apprendimenti del bambino, è costituita da griglie “interne” cioè utilizzate dalle docenti al fine di stilare profili all’inizio e alla fine di ogni anno scolastico. 

La seconda, articolata in due momenti, osservazione del percorso svolto dal bambino e valutazione dei suoi elaborati, ha il fine di permettere alle docenti di operare i necessari correttivi alle programmazioni in base all’interesse, ai livelli e alle competenze acquisite dagli alunni. Le docenti, confrontando i metodi e gli stili operativi dei bambini, si propongono di individuare i punti di forza e le debolezze del gruppo e del singolo onde potenziare le positività e ridurre le difficoltà, adeguando tempi e modi d’azione ai bambini di quel gruppo.
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                 REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera _____ del 26 novembre 2009                   ha valore permanente, fatte salve eventuali modifiche o integrazioni, costituisce parte integrante e sostanziale del POF 2011/2012.

PRINCIPI GENERALI

· Il presente regolamento, strutturato secondo i successivi articoli, ha lo scopo di disciplinare l’organizzazione e l’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione per tutte le classi e per tutti gli ordini di scuola dell’I.C.

· Tutte le attività disciplinate dal presente regolamento devono essere inquadrate nella programmazione educativa/didattica della classe che partecipa e coerenti con gli obiettivi educativi e di apprendimento dell’I.C. Sorelle Agazzi. Tali iniziative si configurano come attività complementari alla citata programmazione e necessitano quindi di una dettagliata ed accurata preparazione da parte dei singoli docenti.

· In fase di progettazione sarà riservata particolare attenzione all’analisi dei costi al fine di evitare alle famiglie carichi economici troppo onerosi.

· Tutte le attività sono proposte ai genitori  rappresentanti eletti nei consigli di classe/interclasse e/o intersezione complete di tutte le informazioni necessarie. Nell’ambito di una maggiore corresponsabilità e partecipazione dei genitori alla vita della scuola, compete agli stessi,  il diritto di esprimere il loro parere in merito alle singole proposte.

· Le mete delle visite d’istruzione devono essere scelte in modo opportuno ed adeguato all’età degli alunni:

· per la scuola dell’infanzia le mete interessano l’ambito del comune e dei territori limitrofi;

· per la scuola primaria queste possono essere allargate all’interno della Regione;.

· Per la scuola Secondaria di primo grado le mete decise dal Consiglio di classe possono interessare altre regioni e l’estero –solo per le terze.

· La realizzazione di visite e viaggi di istruzione anche se considerata opportuna e importante strumento educativo non costituisce un atto dovuto da parte della scuola. Pertanto potranno essere effettuate solo le visite ed i viaggi che rispondono a tutti i requisiti così come di seguito articolati.

CLASSIFICAZIONE
ART.1 Si intendono per Uscite didattiche quelle attività compiute dalle classi al di fuori dell’ambiente scolastico ma direttamente sul territorio circostante per interviste, per visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre ed istituti culturali e simili. che si trovano nel proprio quartiere e nella propria città, purchè le uscite si svolgano con una durata non superiore all’orario scolastico giornaliero. Per territorio circostante si intende il territorio comunale ed il territorio tradizionale di fruizione culturale: provincia di Milano, paesi limitrofi delle province di Pavia, Lecco, Varese, Como, Bergamo e altre.
ART.2 Si intendono per visite guidate le visite che le scolaresche effettuano in comuni diversi dal proprio ed oltre di fruizione culturale, per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero. Le visite guidate si effettuano presso parchi naturali, località di interesse storico/artistico,complessi aziendali,monumenti,mostre, gallerie e simili.

 ART.3 Sono da intendersi viaggi di istruzione quelli della durata di uno o più giorni in località nazionale o estera:

· viaggi di integrazione culturale (gemellaggi, scambi interscolastici e simili)

· viaggi finalizzati alla conoscenza di località di interesse storico, artistico, naturalistico e simili

· viaggi connessi ad attività sportive , campeggi, campiscuola, settimane bianche, scuola natura e simili

PROGRAMMAZIONE

ART.4 La programmazione delle visite e dei viaggi di istruzione compete ai rispettivi Consigli interessati tenuto conto degli orientamenti del Collegio dei docenti e della programmazione.

ART.5 In fase di progettazione e di programmazione delle varie visite e viaggi i docenti prenderanno i necessari accordi con le classi parallele al fine di contenere i costi e di rendere organico ed unitario il Piano annuale delle uscite (per piano annuale delle uscite si intende quello complessivo comprendente uscite, visite e viaggi) da inserire nel POF previa approvazione degli OOCC.

ART.6 Tutte le visite ed i viaggi di istruzione devono essere programmati dai consigli di classe/interclasse /intersezione interessati entro il 10 novembre dell’anno scolastico 2009/2010, salvo eventuali modifiche alla programmazione apportate nelle opportune sedi collegiali. Il piano redatto - modello 1 - è consegnato dai docenti responsabili e consegnato in segreteria per il DS o suo delegato  per la realizzazione della gara d’appalto per il trasporto. La realizzazione dei viaggi non deve cadere in coincidenza con le altre particolari attività istituzionali della scuola-elezioni, scrutini ecc- ed il versamento della quota relativa all’uscita non deve avvenire nel periodo 15 dicembre 20 gennaio per chiusura operazioni amministrativo-contabili. Non è possibile compiere viaggi di istruzione nel mese di giugno per l’anno scol.2009/2010 salvo per attività sportive o collegate a progetti specifici, o in casi particolari ed in occasione di mostre, spettacoli di estremo interesse culturale.

Nel caso di visite guidate di un’intera giornata, queste devono essere individuate in modo tale da consentire agli alunni di recuperare le energie  prima del rientro a scuola.

APPROVAZIONE

ART.7 Tutte le visite ed i viaggi devono essere approvati dai singoli Consigli di classe/interclasse /intersezione dopo aver assunto il parere favorevole dei rappresentanti dei genitori, competenti ad esprimere il loro parere solo limitamente alla durata del viaggio proposto, ai costi ed ad eventuali note organizzative.

ART.8 Tutte le visite ed i viaggi di istruzione, raccolti nel Piano annuale delle uscite sono approvati ed inseriti nel POF. L’approvazione è subordinata alla presentazione da parte dei docenti responsabili dei modelli (modello 1-a-b) appositamente predisposti e compilati in ogni loro parte ad eccezione del costo del trasporto-gara d’appalto.

I modelli devono contenere le firme impegnative dell’incarico degli insegnanti accompagnatori ed eventuali insegnanti di riserva, gli accordi concordati dai docenti responsabili dell’uscita con i teatri, musei ecc.

In caso di impedimento dello stesso, la responsabilità organizzativa ed il coordinamento verranno assegnate al docente accompagnatore con maggiore anzianità di servizio.

ART.9 Il consiglio di istituto indica i criteri nel cui ambito il dirigente scolastico esplica l’attività negoziale per la scelta della ditta di trasporto o delle agenzie di viaggio sulla base di almeno tre preventivi presentati da tre diverse ditte/agenzie.

ORGANIZZAZIONE

ART.10 L’organizzazione delle visite e dei viaggi compete ai singoli docenti dei consigli di classe/interclasse/intersezione congiuntamente nel caso di abbinamento di più classi partecipanti. L’organizzazione prevede anche da parte degli stessi la predisposizione di tutti i moduli/pratiche necessari alla richiesta e la raccolta delle autorizzazioni.

ART.11 Durante la fase di organizzazione dovranno essere assunti dai docenti responsabili tutti gli accordi con guide, musei, enti turistici o altro necessari alla completa organizzazione della visita o del viaggio ad eccezione della ditta di trasporto o dell’agenzia di viaggio, salvo casi particolari. Tutti gli accordi devono essere necessariamente formalizzati per conferma da apposita comunicazione scritta da parte del docente responsabile che deve consegnare in segreteria-fax di adesione, prenotazioni ecc-. Il D.S o suo delegato  firmeranno l’autorizzazione.

Per quanto concerne invece i viaggi che richiedono la prenotazione dell’ATM-settore zona 9- tramite la scuola, i referenti di plesso sono responsabili e seguiranno la procedura indicata  dalla circolare trasmessa in data 12/10/’09.

ART.12 I preventivi per le visite ed i viaggi  potranno essere richiesti solo dopo il 10 novembre quando viene fatta esplicita e formale richiesta al DS. La segreteria redigerà un prospetto riassuntivo mensile delle uscite chieste, autorizzate ed effettuate e si impegna, dopo l’approvazione del piano delle uscite e la realizzazione della gare, a comunicare agli organizzatori la quota per il viaggio spettante a carico del singolo alunno per quanto concerne le spese di viaggio.

ART.13 E’ compito dell’ufficio di dirigenza con l’ufficio di segreteria:

· la verifica della regolarità della documentazione presentata dai consigli interessati;

· la predisposizione dei certificati di identità personali degli alunni;

· la nomina formale dei docenti accompagnatori e l’individuazione del docente responsabile rispetto al gruppo-per i viaggi di istruzione:

· il controllo della copertura assicurativa degli alunni. 
DURATA/PARTECIPAZIONE/ACCOMPAGNATORI

ART.14 Le proposte per i viaggi e visite di istruzione provenienti da Associazioni ed Enti del territorio che perverranno successivamente saranno valutate di volta in volta sulla base delle rispettive situazioni contingenti e saranno autorizzate a discrezione del DS o suo delegato previa integrazione della programmazione deo consigli di classe /interclasse/intersezione.

ART.15 La partecipazione degli alunni è consigliata ed opportuna nel caso in cui si effettui una visita d’istruzione in quanto tale attività si configura come normale attività didattica svolta in altro ambiente. Per quanto riguarda i viaggi di istruzione deve essere assicurata  partecipazione di almeno 2/3  degli alunni di ogni singola classe partecipante. Il non raggiungimento di tale quota di partecipazione invalida la possibilità di effettuare il viaggio.

ART.16 La partecipazione dei genitori ai viaggi di istruzione è ammessa salvo esplicito parere negativo opportunamente motivato in sede di programmazione. I genitori che partecipano devono dichiarare per iscritto il possesso di una copertura assicurativa e rilasciare apposita dichiarazione di esonero dell’istituto da ogni responsabilità per infortuni o incidenti di qualsiasi natura che si dovessero verificare nei loro confronti. In nessun caso la presenza dei genitori può variare o compromettere lo svolgimento del viaggio.

ART.17 I docenti accompagnatori devono essere di norma uno ogni 15 alunni partecipanti con un massimo di tre insegnanti per classe. Il rapporto numerico docenti accompagnatori/alunni può essere eventualmente modificato a giudizio dei consigli interessati in accordo con il Dirigente scolastico sulla base di un’attenta valutazione delle condizioni effettive di bisogno in relazione al numero degli alunni, alle caratteristiche degli alunni, alle attività programmate, della località e delle modalità del viaggio.

       Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari di norma 2 accompagnatori e comunque  un  accompagnatore ogni 15 alunni, un accompagnatore ogni 1 o 2 alunni div.a.

       Nell’organizzare l’uscita i docenti responsabili contempleranno la sostituzione cautelativa di un docente individuato come accompagnatore supplente in caso di assenza del titolare. In tal caso gli alunni della classe       dell’accompagnatore supplente, solo per  il giorno dell’uscita,  sono affidati ad un docente o suddivisi fra le varie classi.  L’insegnate supplente  se  non utilizzato per l’uscita  è a disposizione della scuola.

      ART.18 Nel caso di uscite dalla scuola finalizzate ad attività sportive in strutture da raggiungersi a piedi  limitatamente al territorio comunale e quindi con breve periodo di percorrenza sarà sufficiente un  accompagnatore per classe, sulla base di una valutazione espressa dal docente in relazione al grado di maturità   autonomia, affidabilità della classe resta inteso che l’attività sportiva dovrà  comunque avvalersi, presso la struttura,   dell’opportuno numero degli adulti istruttori per classe.

 ART.19 Nell’ambito dei progetti svolti in collaborazione con l’Amministrazione comunale e con i Servizi sociali possono partecipare in qualità di accompagnatori gli operatori operanti nelle classi, nella cui figura professionale sia inclusa tale possibilità-OSA, servizio civile e simili

In presenza di alunni disabili è necessaria di norma la partecipazione dell’insegnante di sostegno, se assegnato o in alternativa di un insegnante accompagnatore ogni due alunni disabili. Il numero di accompagnatori in presenza di alunni div.a è, di volta in volta, rimesso a giudizio degli OO.CC in accordo con il D.S. sulla base di un’attenta valutazione delle condizioni effettive di bisogno in relazione alla classe , alle caratteristiche degli alunni, dalle attività programmate, della località e della modalità del viaggio. E’ prioritario il confronto con la famiglia dell’alunno diva.

 Può essere utilizzato il personale non docente, a supporto dei docenti accompagnatori, qualora il DS, sentito il DSGA, lo ritenga utile per particolari motivi organizzativi, facendo rotazione tra il suddetto personale.

 ART. 20 Gli insegnanti accompagnatori delle uscite didattiche, visite, viaggi devono di norma essere docenti della classe che partecipa. La mancanza di docenti accompagnatori della classe invalida la possibilità che la classe possa effettuare l’attività, fatto salvo casi autorizzati dal D. S. o suo delegato. Ferma restando la necessaria presenza di almeno un docente della classe, sono consentite integrazioni con altri insegnanti laddove non sia altrimenti possibile assicurare il rapporto di un accompagnatore ogni 15 alunni.

SICUREZZA

ART.21 Gli automezzi, le strutture ricettive e qualsiasi attrezzatura e struttura utilizzati per uscite, viaggi, visite devono corrispondere ai requisiti di sicurezza secondo le norme vigenti –ex legge 626, C.M. 291/92 e successive modifiche. Il numero dei partecipanti –alunni ed accompagnatori- nel caso si effettuino a mezzo pullman, deve rigorosamente corrispondere al numero di posti indicati dalla carta di circolazione del mezzo.

· La partecipazione all’uscita scolastica degli alunni div.a richiede preventiva valutazione da parte dei docenti sulla fruibilità dell’itinerario e per le condizioni di sicurezza

· L’occorrente per il pronto soccorso non dovrà mancare

· Nei casi di particolare esigenze di carattere sanitario- allergie, terapie -la famiglia è tenuta a dare informazioni scritte al docente responsabile  del viaggio in merito ai comportamenti da adottare nel rispetto della privacy.

· Tutti gli alunni dovranno essere muniti di Tesserino di riconoscimento rilasciato dalla scuola, è consigliato inoltre il possesso del tesserino sanitario.

· In caso di viaggio d’istruzione ogni alunno dovrà possedere un documento d’identità,  con particolare attenzione per le problematiche relative agli alunni di cittadinanza non italiana.

· Il docente che accompagna gli alunni è tenuto a mantenere un comportamento vigile ed attento, legato alla tutela dei minori. Durante le uscite dalla scuola, a qualsiasi titolo, gravano sui docenti accompagnatori le responsabilità circa l’incolumità degli alunni affidati alla sorveglianza ed i danni eventualmente provocati da terzi a causa dei comportamenti dei medesimi alunni. I docenti responsabili saranno tenuti ad organizzare l‘uscita – modulistica, autorizzazioni, avvisi ecc- e ne  saranno responsabili per tutte le attività; prima di uscire ed all’arrivo a scuola avvertiranno telefonicamente la segreteria.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
ART.22 Al momento dell’adesione deve essere versata la quota prevista sul c/c della scuola N°24010241   le quote di partecipazione sono a totale carico delle famiglie che provvedono direttamente al versamento  riportando alla scuola apposita ricevuta nei termini stabiliti-avviso scritto alle famiglie da parte dei docenti responsabili. Tali quote non potranno essere restituite agli alunni che non partecipano alla visita o al viaggio nel caso che sia prevista dalle strutture ospitanti una penale. In caso di adesione l’alunno impossibilitato a parteciparvi, anche per giustificato motivo, dovrà comunque corrispondere la quota riferita al mezzo  e le eventuali quote pattuite.

ART.23 Alla copertura totale o parziale dei costi delle visite e/o dei viaggi possono concorrere contributi provenienti da Enti vari.

ART.23 Il Dirigente , in base alle normative vigenti adotterà gli opportuni provvedimenti e gestirà in via riservata, ove possibile,  su segnalazione scritta degli interessati, le famiglie degli alunni in particolari condizioni di disagio economico documentate.

Milano, 01/12/’11
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